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DIAMO' POLTOGO ^ i 
- l à delèpÌonò''ablirìa£a W:ìnefeo-| 
TaWle còrconte Àndrassy eft^'ta per-

' Piatito nel ano rifiuto dot cretlìto supj 
pietorìo per i'òfecupaziDDe della Bbf 
snià^Waeìrlìirzegovina. " " " j 

Il ministro, per' non'*cpmplìcare 1̂  
crisi, Tiiith ì'a, stia domanda,; dìchiar 
rando che avrehbe presentato al Parj 
laihenio •de"tl'"fmpero ìrìvdikté A\ 

•^el soggiorna avBfirlino per tutti co- [ciato a fare un po' di' luce sul ne^sp 
loro, il cui moflò: di pensare sia- so- tra'l'assasiaino èd'aUrì"^coriipllci| i^a 
spetto alla poli?Iai eoooi le delizie do , ripétia'mo, Boa ihìluiràper ntjila 
dtlla li)&ei;a p̂  grande Germania;! '. 1 sullo svolgimento sollécito' che avrà 

^onza ombra di malizia proponi a-j 11 processo del Passannahiéni. quale 
IRÒ ^tuttft; la caterva di ammiratori aeiiz* altro tra ub'iQese sairà ptìbblica-

I; un Biodo'come uh''altro di ri? 
'iÀti^fi ii momenti suprèmo della loty 
taima noii pér'quèstò sì migliora un^ 
situazione parlameniaVo dinìcilìssitna; 
delia quale, secondò le'ultime noiizi^ 
da Yièiicà, l'imperatore Fràncesèp 
Giuseppe 8i nio'sira sériairienfe iinpèn-

,4eì signor Bismark un ' viaggetto di 
piacere, una specie di pellegrinaggio 
sulle rive della Sprea.'Potr^fìno^po»-
ciìiare l'utile col dilettevole appro-

, fitlando ^i quelle saggio lezioni per 
)applipare la litjertà, Bi&tema BJsjcark, 
•in^altri paesi. 

-*-n i. 
1 - ri 

•^'U yjor'teSuprema dijMàdrid mj 

S r % x . altro c ^ i H ° ^ ^ ? R ? ^ Ì ^ n 
m^ c^e^^bb»D0 r e s U r e k ^ r a moiU 
le leggi uroaBQ 5 » » " ^^^ colpevoli, che 
in qmV'gióìinl aefastih3p^f>coster-
naioJe nostVe pacjlìcbe contrade spatT 
g K il sangue,dì.vHtimeliifaòcènIi; 
e immèrgendo nei. lutto ̂ più profondo 
tante.disgraziate fai^^ì^; , 

; SscoBd^.i^^ì^pacci dei giornali in-
;gJesì Ve trjipi^ flel Viceré dall^ Indie 

ostìillà Òì alcune triba-, e per cpnse^ 

dreljlie più cp5Ì: liscia coinè. Bei primj, 
giorni., •• , _ ., i:> H, ..,:.. ; 

Ì3 naturale;ci).©, .ciò peti deve TIB^ 
care sorpresa,..«..clip gì'inglen nqn 

,^|;sàrafliio avanzati nei territorio, ne-

, Pi^ ceda è,,̂  ;t|.^situazione ai con­
fini della pWaia, dove p^^^^jeprg^e 
qualche compIìcaziGne iiiaapettaia^ 

i > 
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c S ^ ^ ^ a A i i o i ^ s i ^ B c h e m j b - ^ é 
la notizia data dallo Standard, che 
per l 'arrivo di, Guglielmo sarebb^ 
proc^^'^atol^>Uto d'assedio a Ber, 
lino, non è vera nella forma, lo è 
peH nella aosiania, poiché :Bon sap­
piami iaverp cjie cosa ci voglia di 
piV per mettere ^a capitale dell im-; 
perq. fttori: delia "léggO: ordinaria, co-i 
me accenna il giornale ingleso. ., j 
. Perquisizioni, .arresti»; sequestri^ 

scioglimento diassociaaiQUi, .soppres-: 
sioné di giornali, confisca di Mbrî ^ 

i : ^ y l . ^ •; 
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mPi^còlo di Napoli, 86^ reca: ^ i 
- ^«11 pi*oce'sso à càHÌJtì^'dVpàés^à-
sante «ara esaurito definitivàméiite ÌD 
bordata; ^80'il domiciliò d 'ùntes t ì r 
motJtìèhC'resta a iidfì^f; ' '^te%ì^o 
noto oggi stesso agli istruttori,^ d^ 
parte della questura: Bue' testimoni 
infetti dòvèàho' ancora eèsero éM\'. 
Dati; e dì essi SÌB 'dà àTaìitiéri era 
«tata chlesià ìa "tìifeòra al qttestore di 
NfftJMÛ  Utìtf ̂ d'eàsi abiàtìóìité tì-'è Jo^ 
\VL\Q Bìnora rintFacciare e, Bel mb-̂  
jrieiito iri' ctirsériviatìio, rende là'sna 
deposizione alla giustìzia; dell'auro £î  
aspettano oggi stesso notizie. 

' ìln cflìtìpHovU di ciò che diciamo, 
d'essere cioè la giustizia iaalle trac-
e& de*compiici dell'assassino, possia­
mo fìSSÌchràf'ò'èBè <{̂ é?\gYi mFffiVi 
ìianno esaminato un testimone impor­
tantissimo, tifi à-vVocato,!! quaìà a-
Vrebbe Tiiato'tìé'mOmeàti cHó pi^ecé-
dettero l'attentato, il Pas«annante in 

• compagnia di qtìattro o cìnqtuo altre 
persone, in misterioso colloquio. 
j'Q^ello perfiono, dkl testimone éì af-

fprip»^ eran'Iprolnriste'anch'eie di 
|3Md^rnQl0 rosso coi|io ^\xeMu trovata 
siudoBso.al Passannànté. S^vl sarebbe 

.ftiuqpra diptiò : quelle perfioae; appena 
visto .arrestato, .l'assassino, si sareb­
bero date a precipitosa fuga. 

, .|^C90;le,notÌ5ìÌ6 d!oggi.: . l 
.: .^j,,re9ti», ora a confutare quanto 
viene asserito da un giornale debbiata 
tino; che qioè ia ^perìzia;fatta, sulla 
i^ano del Passannafìte abbia assodato 
:jft̂ n essere lui inrgradO; dì: adoperare 
unViiroia da IBO.CO,, per la jmperfe-
zìone di due tlita della sua mano de-
.etra,.- 7 •-• - ' --•- -^ ' 
,v ^ipetìftn^ qseUo che dicemmo: la 
fP^rizia ha nettamente. risólutameÀte 
jsaef̂ p ipvc&iar<« (̂ohe e^l(poteva ado-

, perire iCQSÌ il pugnale come il re-
-Tolver..^^^|gg 

-i.a I ^ e J a sarebbe stala diretta ad 
Tin-(toldato congedalo in Alessaualn 
4 u # di-Rtìvo, colla quale \o si iììvi-
tava a eblftpìere il regicìdio' la quella 
letiera eran fatte promesse d'impu­
nità,'d'onóVi, di' gloria e dì danaro, 

tavpersfflàft a«u j . e ra direttàvifeta 
invitata a rispondere eoUecitameate 
se a'CcettasEO o n o j e, nelrprìmoidei 
due Casina far ricapitare^ lai-^risposta 
nelle mani del sig. R.., ìl^ quale in-
contetìente avrebbegli consegnata una 
considerevole 8omma>'> (̂U^dasarovî -' ; 
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€QsjparraNoatrad0riu8, ed JQlo ripeto,? 
per dimostrarvi in che guisa. .Goffr̂ ^o! 
Rudel si allontanasse da lei. Per vea-j 
turà^ quell'amore del giovine por la 
guàsc6iia;«riiwn capi'iccio, uno scher­
zo, non già «0 affètto profondo....» ; 

•—Non amano tutti ad ìin modo, i] 
signori 'Uòminit chieee argutamentej 
Ginevra. V ; 
" - ^ La'storia4i Goffredo Rudel-vij 
dimostrerà il contrario, marchesa ; [ 
soggiunse Aloise, od io vadainnanai, 
mmà' paurai= «Fatto espertoida quelj 
primo disinganno, Goifredoltudelnon. 
volle métter sua mira che in nobili; 
cuori. Ora ì nobili cuori eraflo rarii 
al suo tempo tra le donne, e per luuga^ 
pezza il signore di JBléua non visse-
che per l'amicizia, i)&, Miro ebbp a. 
celebrare wei suoi, versi chO;questa,' 
Il sire d'Agoult era l'amico suo, e il; 
castello dell'àttilco lotrattenno a lungo, 

I iva lo sue mura ospitali. Ma giiiPS^. 
I in Provenza il conte GoflVedo pMt»-' 

genefo, tratelìoV Riccardo ,9UOF. di| 
li^óué, TM ^'Iiighiìtorra, e nella breve 
rilimòrara^th al castello dì AgouUV'flî  

I ''J'iV n̂V'iA ièneniri'ì pei fmlctli T êves , 

="t: i-J A 
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innaioora cosiffattameìite del gentile 
poela, che lo vuole con sé alla Corte 
dflnghiltorra. i l trovatore si scber-: 
inisce; rana il sire d^Agouìti liberale, 
com'era, «è volendo rimandare SCOB-
tfrito, un così forte bartìne, itégvL a 
sua volta l'amico di cedere alleiti-': 
vile di conte Goffredo. Kd ecco ì due 
GOfTredij'iJ principe e il trovatore, in 
•viaggio^ alla volta d'Albionéii^-
• "^ Bell'amara AlbioneI ìnrìu^ìh \\ 

De'tìarli. - ^ - = • : 
-^ Mo non avara di lusinghe pel! 

nostro provenzale; soggiunse il Cìgàla. 
Egli certamente avrà fatto dar volta 
al cervello.di moìiB /adies/ 
r^^!—.Può darsi; soggiunse contlntmndo 
AToUe. «Quel ĉ he arvèniésé «He fe-' 
me inglesi non so;* ina possa starvi 
pagatore che Goffredo Rudel non n^eb-
be 11 tìiorecotntDofiso,.ein %ii©lia vece 
s'accese del più gagliardo a (Tetto che 
uòmo sentisse mai, per Ta contessa dì 
^ripoUjIà ^ììale vìveva nella at> corte, 
sulle spiagge di Scrìa, Innamorarsi di 
veduta, è cosa agòVole e naturale j ina 
innamorarsi d' tìdita,'è cosà 'stì^àna, 
che molti stenterebbero a credere. Ma 
che volete? Udetìdbdi''penegr}nì, che 
"tornavano ói Tèri^asàWtó,! narrare i 
pregi doUa còfitèssa^ éeltìbrare la pre­
stanza delle forme, la soavità Sé' modi, 
l'ingegno acuto, e virtù d'ogni ma­
niera che la facevano atipwiore aììé 
ialtre dainc del sn& t è m ^ , il poyer© 
trovatore ccJ^lffattaménte so'ntì inva­
ghì, che non ebbe piìi pace/ E certo 
quel flUo itìsblito e >ti*anó tìftBfe sa­
rebbe divenuta la ftivóla- di lutia la 
córte d'Inghilterra,^ se le canrònì chò 
egli scrìveva in lodò della JOntana sua 
'()ama| della Sconosciuta beltà^ 'des|andp 
rammirazìbn© unìversàlf, non aVer-

V " 
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, :|;p,stesso giornale dei £7 scrive:; 
j ̂ , X|;o'Wltimn.TUO^zia, ci, re^ta a, dare 
,0%^ J'iatrjizjone.. del processo, e la 
d̂ ^WO perchè già ,da. qualche altro 
^ipraale ^ stata accennata. 
,, Sarebbe dunque pervenuta nelle 
.man) d^Ilà giustizia uhà lettera scrita 
pochi giorni prima dell'attentato, : e 
precisamente qualche gìoruo innanzi 
all'arrivo,de' sovrani a Bari. 

' I giorna]^.--a?ogni parte d'Ital!a 
hanno quasi tutti, ristampatajuna'lèt­
tera scritla:; dal Passannante a ,sua 
madre, lettera'usciìà dalle • carceri, 

lettera le cui frasi sono un ìusultoi'e 
^un'atroce dlfTamazìone alla memoria 
•del gran'Re'Vittorio Emanuele*!'- \ * 

,Noi siamo lieti, di-non -aver pub-
sbucato quella lettera, perchè il Moh 
averlo f a t tod :dà-maggior diritto di 

i-rlvoJgere ì più vìvi- reclami al mi­
nistro guàrdafeigilli. per non'aver luì 
immediatamente, fatto, sentire aVpro-
cni-atfr generale Lafrancesca quella 
puniaioire, Jcbe ce'rferaento gli è do­
vuta per un fìattòco8Ì:grave. ' 

Le lettere dei detenuti sono dal capo 
guàrdiarior-^assate al iiìrottóre delle 
prigioni, ili quale le-manda alla pro­
cura generale. Xa conségna del capo^ 
guardiano :al direttone de!le «ircerì 
è immediata; dunque p questì^o^ll 
procuratar generale tanno potato co-
municanJa letiei*a ài giornali. ^ ? -̂

II comm. Lafrancesca dice non es-; 
eere ètatti luì. Come dunque Italtro 
nonsè punito? • ' M . •' -.Ì ..,, : ̂  . • 
, Certo è che da lunga pezza l!ammi-

nlstrazìme delÌ*onoi^. Ijafrancesca dà, 
esempio di scandali e di partigianeria 

.in ogni clamoroso processo. Certo è 
che le sue relazioni tropp^^ii^lime cfltt. 
alcuni giornalisti sono da,'assai tempo' 
uno scandalo- Cez'to è̂  ch'egli ha già 
troppo attraversato sempre P azióne 
dèlia pubblica sicurezià 0 che mostrò. 

+= 

- j 

in nti- recente procet̂ so di-camoi^rìsti, 
aon avere ^eUa ittflUeai:tì''«Jhe'è in­
dispensabile.al suo alto u^cio. 

Gli addormentatori han cercato idi 
.i^et^re ìi^?duìibio, Ifti notà»ia^4a noi 
,,d^ta dell'a^s^ssìma di Ufi'^^nt^niere 
sulìa férrorìa. Ma uno rìi.lflro ha do­
vuto convenire qhê  la, JÉ̂ ô izia è vera 
™ il morto è là' ~ «.ha tentato di 
scusarla coi diire'ciie' l'assassinio è 
elmetto di vendétta privata. 

La stesea scusa s'è trovata per l'as-
sasfiinio-deil'assGSsore di Osimo- ̂  

Qual' è dunque questa vendetta prì-
vata?'quale ìrmóverit^'? ({tìale il fatto? 
ohi è stato l'assassino? doV'è? Orsù: 

I € ' 

ditecelo. Se non co lo dite non vi scu­
sate, 0 t «attWini feòtìo assassinatila 
una setW politica, 0 SODO assassinati 
per odiì privati che, confondeiidosi 
con la setta fliiBietiò^t^i^tiéoitìgòno'^^^ 
gncrati, è precisamepte lo stesso: vuol 
dire che in Italia vien tneiio la fede 
neUà^^giustìai&i clib non"sf^tìr€dè più 
nella pena, ohe tutti ì pessimi istinti 
possono scoppiare'. ' ^ '' •'• '̂''- '^'''^ 

-di^PassannanW^Sarà pronto per la 
/discussione pubblic^^VéVso ik fine dèi 
mese di decembrd. ÎSfel ' ca^o che la 
causa sia trattata còme desideriamo 
dàlia Corte d'Assise, poésiamo assibu-
r a r e , che Tonor . Ciampa repute-

: Irebbe giusto che l'ùltSiaà sessione 
,dp?,giurati di,,questfanno M proro­
gasse, affinchè il dibattimento potesse 
Xax^^ prima vdBl'̂ gennaio o- febbraio 
del 1879: ; ' ; 

che quella lettera, aia partita appunto 
4a^??apolì. » 

•n: \ à ^J •^.X _ H 

m^um iTÉ^LiAm' ' \ 

t I . \ r ì 

hi fac-

- 1 ' ^ 
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aero fette tacere II sarcasmo, ^ 
— Voi pure ammettete, interruppe 

Ginevra, che fosse strano non poco, 
questo attore d'udìtW? 
: ^Ui-'Ntók lo 'nego; sebbene, a quei 
tempi, la cosa j^otéa parere manco 
bizzarra. Le' crodache proveiizàli éj 
hanno conservata una tenzone tra 
due poetÌ( Gerardo e Peronetto, in­
torno alia''quisiìòne^ chi più ami la 
sna dama, sê  il presento o l'assente,, 
e chi pie possente amore introduca, 0 
i! cubVe o gli òcchJ. 
'-— Quìstione difficile I notò il Pje-
trasanta. Che ne pensate voi, signora? 
' — lo tengo per gii occhi;. rispose 

arrossendo la QiuHa, a cui la dimanda 
era rivolta. ,, . : 

— E voi? chiepeilpjgàlaallaToi^^ 
raiba-, , ;, V' ,. ; ,., , . 

— Tel cuore : rispose la soave Mad-

' ^ 1 

A pĵ oposito :4i processi d'ìntwna-
zionalisti dê  quali fervoilo le istru* 

^.2j0^|, po^^iam^j assicurare eho^ìa^^et-
tera seqi^estra^a alla quale ieri at-

, cennammo, quella lettera che sarebbe 
stftta ^irptta a,d î̂ a £|olilato congedato 
perchè aBsassinasse il K^, ha fatto 
già iniziare un altro processo di co­
spirazione^ la cui istruzione è stata 
affidata al giudice Boccia, 31 processo 
s'istruisce in, IJapOli: poiché pare certo 

- 1 i > i -^•L ; - • -i S i 

bia veduta, siccome avvenne al BU\ 
gnore di BleuS.» 

,~- L'esempio noniBBioglìelftì qui-^ 
stione ! disse Ginevra. ..'. . . . ; • 
; : >T-È «n circolo vizioso I: aggiunge il 
De'Carli. ^ .: .M, t. - . H ^ 1 ; 

.-rz Ma via, rlRJgUò la marchesa,! 
continuate la vòstra storia, signor Â -
loise, e perdonato le ìnterruaioni trop­
po frequenti a un uditorio curioso od 
attento. : • : . , .̂  

--- «Inilamraato sempre jàn ài de­
siderio di voder la contossa Goffredo 
deliberò di andarsene pellegrino in 
Terrasanta. Un^uo dilettissimo, an^ 
eh' egli buon trovatore, Bertrando di 
Alamannone, fu pronto, come; suol 
dirsi, a tenergli hor^Sone, e. ambedue 
fecero il disegno d'imbarcarsi a quella 
volta. Doleva; di ;quella partenza al 
Plantageneto,. tjhe usò d'ogni suo po-

d a l e n a , . _ , , , , , ] tere per distogliere iil siiO protetto da 
— E d i o p e r t u t t i e d u e I sbruffò i l nitnl TìflHtfÌin«n vìnc/n^m IWa Tallir» V H U 

lezioso De'Carli. 
— Ma conie fa sciolta la (j^istiono, 
allora ? chiese Ginevra, per dar la pa-
xolft dì bel ni35pvo al narratore. 

— Kon ^(ipfei: diryelo- marchesa. 
Le cronache raccontano che fu por­
tata ipnanzi ;^lla.,corte d'amore di 
pierafuoeo e di Signa, ma non ci re­
cano la sentenza che ne fti data. So 
bensì che quella tenzone poetica, tra 
molto buono ragioni ed esempì per 
l'una parte 0 per l 'altra, c 'era una 
strofa che vi traduco cosi: tìTutti gli 
uomini dì perfetto giudizio conoscono 
'mólto bòne che U cuor^i b» signoria 

h < 

J ^ ^ i 

J . 

sopirà gli occhi, e che'gli pqchì |non 
servono pùnto nelle cose d'amore^ se 
il cuore non acéonsentè^ l^^dove, sèn-
a» gli òcchi, il cubre può francametite 
ara.^rtì: una cosa! che gianuhai non ab-

quel perigHoso viaggio. Ma nulla vai 
se; e finalmente, tenuta licenza dal 
cónte, Rudel monta in nave coli'a^ 
xaiCQ. Eccoli in veggio, alla scoperà 
dell' iguoia bellezza- II vento fischia 
Bel sartiame ; Ja tempesta assale il 
navìglio; il.masso dì Gibilterra tor­
reggia spaventoso frammezzo allo bru-
mei^offredo Uudel^non odeil fischio 
d^.Tpntoj'noa bad* ai marosi che 
invadono la tolda, 0 canta dolcemente 
d'amore., Udite la canzone eh' egli Im 
composto nel tragitto, temendo tU non 
poter Éffibitd parlare alla contessa, anai 
d'aversene a tornare con suo estm^ìcf 
dolore, dopo un si lungo e perigliiisp' 
viagfi^t ^ ^̂  

- h'at al ddlent m'on partray • 
S'yeij no vey est amour̂  deluencli, 

j Et no fiuy qu'Qorflfìrla veyray, 
Ciir a^iy U'op 'ip^U'as terras luijjjch.iiT 

f ^ '•j?-
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RÓMA, 28. — S. M. il Re* Umberto 
6l ròaavà iètì 'a restituire laivisitaa 
S. -A. R. il principe di- Svezia- a lpà -
lazW del marchese Roccagìovane ài 
Foro Traiano. '̂ 

^ lìFanf-uÙd dice che 
cendièrì' di sinistra tentarono indurle 
Oairoll a'Heómpórré il Gabinetto con 
Crispi e taiani, e che' Crispi dichiarò 
lóopportutie tali manovre. 

— t o stesso giornale riferisce che 
molti deputati della maggioranza mo­
strarono a Calrolì i pericoli cui si ah-
drebbe incontro se Zanardelll^e Do ì̂a 
trascinassero nelli loro caduta l ' in­
tero Gabinetto. 

FIRENZE, 29. - Pufti^ppo adesso 
sori quattro ì morti per l'orrendo de-

; litto deM8 corrente. ' ^ ' - ' ' ' 
La povera Giulietta Falsi è spirata 

-all'OspbdalfraV'Sànta Maria'Nuova, 
dov6;serftTicovòi*atai ' 

Erano due giorni che là disgi'àziàta 
piccina non Wspond'eva più bhe'a mo­
nosìllabi^'; tiùi-éò'm'iti'ctS^a^ non paHai^e 
affatto, i fenomeni della meningite lo 
si aggravarono sempre di più e alle 

• 11 di ieri l'aitilo sera fu tìotta^ dàlie 
prime convulsioni, in' Séguito a K 
quali poco dopo moriva. 

Povero angiolo 1 >^ fGazs. d'ItaUay 
— Le ricerche colle quali la solerte 

-nostra Questura si adòpr* onde por­
tare un po'.di.;luce,su'l''fi^ore ojift* 
glio sugli autori del misfatto orribitó 
dì via Nazionale sembra ndiì riescano 
infruttuose, diceiì Supplementoàeùa 

•Oaszetta d'Italia, ' ' * 
. ! L'altra sera in una' ca«a" posta in 
via delie Pinzochere e perquisita p^r 
ordine deila'EioUHa, veuiie trovataiV 
sala dove, una sezione doli* interna­
zionale tiene le sue sedute solenni : 
tutto eìfa'disposto come per un'adii-

f: 
^ ^ L d _ ^ J 

= h 

M ; . 
f . %. ù'i 

« Ma scusate : senza badarvi, la re-
citavo nel testo provenzale, non ram­
mentando che Vayovo tradotta, 

> Corrucciato, dolenle, io partirò, 
" Se pria non vegga ràmor mio lontaiio,_ 

E non eo qm\nib mài 1K vìvéilvò/ 
'̂̂ Chè nostT ê̂ éi-rè sén irapWl^^^ 

• • Quel DÌO che'qiianto vicneevacroo 
' ^ Chfì vita diede a "quesVàmòr loritìmô  

Mi dia conforlo al cor, perchè Viirlip 
^paranza di verforli, amor lontanò! 

'• tSiguor, pGÌ̂  Vero ij por leale io Ab 
. L'amor cìm portò k ìùi, còsi lonlano/ 

Giacchèiper uo sol gaiidio che n'avrò, 
N'ho uiille affamn, Uiuto soi\ loiUaftoV^̂  

ĵ̂ Oî t d'̂ Urj"amori,:ormttÌ;iiao-gioirò, 
Se di lo non gioisco amor lontano: .' 

-Che.doi)n§ i>i,ù leggiadra esser non sô  
In àkuu luogo, prossiiim, o lontano I 
«L amore è stato paragonato ad 

una lama che troppo a lungo riiachiu^ 
sa, irruginisce e corrode lai,gji,^na. 
%\ iìiìsèro Goffredo^ q^̂ U* amore forr 
tlssimo per una donna igfio^, com­
presso per còsi lunga stagiona nel prò-: 
fóndo del cuore, ^vea^tapfeaip,distrut­
te, le fonti della vita, I venti eon-
trariì, le stazioni forzate nei porti del 
Mediterraneo, tutto co'ucorre.Ya ad ^p,i 
crescere ì disagi del tragitto; laonde 
il desideriq dì giungere si tramutò in 
ftìbVre,,:^,colla febbre .ai, svolsero in 
breye.pra iiSegnl dell' interno strug­
gimento di quelle membra affrante. La 
n^ve pon aveva anche oltrepassata la 
p\^nta estrema di Sicilia, che gìàlMu-

fermo poa er^ipìù in grado dì:muo­
versi. 4,â  i8Up ;giacigl4o, e ì governa-
ìorir del :legno pensavano dì averlo ira 
pochi giorni,, a seppellire net gorghi 
ùfìl mare.. • , • . ! . , • , ^ .-.v 
- «-^Almeno vivessi io tanto da Vo-

^ r l a uua vòlta [ andava ripetendo 
l'infermo (ilicortese auìco, cho pas-

at 
su 

/ < i 

i 

sava ì giorni e le notti al suo flanco^ 
studiandosi dì consolarlo. Veder là. 
Èontessa e pòi ihoifìre, ebaìl suo pei^ 
siero assiduo, incessante, e; diremà 
anzi, là sua agonia. , ..,. ^ ,, ,' 
V <(La iiave giuns^ finalmepte, in yi-
^a'̂ di Tripoli. Trascinalc^ai a stei^tp 
il^'ca^Sfeerodì,poppa, Goltredo Rudel 

salutò io bianche torri della'sospirata 
città, che parevano accostarsi a lui 
sulla liquida: superficie, e. non volle 
smuoversi da quella confemplazion e 
che per scendere a riva, Senoncbè, 
ùjj tantó/àfm^^ Io aVQVft,stremato, ^ 
^iiandoi a gran fatica 41 b^ragc/a ;̂ mo--
rèvoii, calato in uno schifo,'f^ qon-
dotto a t e r r à p i ^ ixi(>?tQ ; 4^^;^|v^^ 
parve necessario poetarlo, ^i^imahti-
hente allo spedale dei pehegrini, d^ve 
ai credette che in (^uèÙanotte medo-? 
sima dovesse render Inanima a Dip. 
' <̂  In tali distrette, Bertrando dì Ala-
mannone fu sollecito a rect^rsi presso 
il conte di Tripoli, Ma iJ; conta Rai-. 

fiondo non èra in. cittàp sibbene ai con­
fini della sua Vasta contea, per ab­
boccarsi con un messaggiero di. Sala-
òiuo,, al quale egli, cristiano; doveva 
più tardi riuscire di cosi valido aiuto 
nel̂ la, comnjìsta dì Gerus^le^pi^' Vide 
ili,quella véce la contessa e. il' ebbQ 
le più oneste accoglìeiizo che sperar 
si potesse. E allorquÈindo egli ebbe 
detto a quella nobile dama com* égli 
fosse giunto in compagnia del signore 
di BIeus> la cui fama era pervenuta 
fino a lei, insieme coi suoi versi di 
amore per essa (impor^cche allora le 
canzoni dei trovatori correvano il 
mando, come ora l'libri del più fa­
mosi scrittori) e come il gentil tro­
vatore .li>SBft ridotto ia flu oi "vita, ella 
fti presa da cosi forte ftirbamentò che 
la'costrinse a sorreggersi sulle bniocìa 
delle sue ancelle, per non cadere co^ 
m& corpo morto èul i)àvimento. 

: ^V^ 

• ' 1 

y^li 

-1< 
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ier^, Con j^ j^a 
•lotti c;iraÌloris(|cì, 

Igrantìéi irìÌBor-

Gli agenti i 
stravonó dlVtìr 
stampati divcr 
e numorose Ci 
tanza. 

La notte sdpHIT ̂ t ì l e ro prqui?it0 
diverso abitazìoiii di sospetti amàHatl 
all' inteniazionftle. 

Sembrano provate le relazioni fra 

^ . • > 

S u f ^ c t ì f i l l e n ^ i g l 1 ^ ; f i n i ­

•titolare W Sua Mftegiiìi. 

Ulto incarico di r ingraziare , nel-
r Aiigusto nome della Maestà 

aladre. Perdìo voi contiauate pure, [ niumina; così, d o p t ì ^ e r e fitti 
corno, a;y8t6 sempre^fttto, j<|.^.4u^ro ] occhi ipip^ìffiàS nelle t\x\gm ve 

i sutTi-agi finiate 

no 

E 

1 

J a s s i ^ ; poiché, mme W^eatìfé^la-
eutiiójcensure dajò^oì J^arte M i o 
p o a cW fa, e |l|ijJ0 «^alfertffile 

iatltuzioQi, così la concordia, .rt'^sii-
monos^^ndiilgeaza a^b | !^vo l i , WM~ 
ferma^i^ avvalora, oiade il Woè^Mi-
m e u t % ^ via, od i^ | fe t to soSiiQaM X̂a 
pubblica ìstrusiono non è quistiono di 
politica, e tutti i pattuì, sibcetamèntg 
amanti dQll4jg]oiri|t nuziorfaife, <l^^^^. gjiinterna.iona!isMdiFiren.o.quem s oodest 'Oaorevole CitUdi- , . - , , _ , . . .... 

d o s i l a ! ' ' ' " i ' ^ ^ i n a n ^ a per gU omaggi . r ive renU | «f^^^^'^^^or-^o "ell'ordinarla o nel 

toorairì-famìgltairi e cìvm. se 
proterva isirézidne II fa S u d e r 
giovinetti,, C^^ijin lorq b & i u 

acente, in m<ez2̂  au*oacu, 
non coiisontelf^o di muoì̂ ! 
n r t a r e p j J ^ ' e' cadere toì s , 
ideila (iiuài'tìoaa; poco fa, iUiia#Ba-
2ionI porsero luttuosa esporieaxa , 

|.oi^§ila;ti(istra ttaììaVVbe voi tanto 
am.atpv cs>À. mille ''vóci; vi prega di li­
berarla. 

<l^i«wttn^' 
L h > ^ -? . ^ ^ ^ ^ J--^ . xj- **- v ^ 1^ - ^ . • ' --^^M^'v^y--^ g 

nazioni d' Europa. I^a quanto l'Italia pcusaro in tiualcìio molo'la ILaccìtezza 
abbi^odo^^^t ì i v « ^ - » t i f raaaet»4Ja s t ^ i t à :dè^-p«Rsii'^o•itanano, mn * 

r 

• ^ 

^ p s ^ f gli^tacòH'.Ial libero eaercizlo? 
M peTisierò sonoì^orapai-si; sarabb ̂ ' 
It^ur^oe colpa TOSÌ^; e tutta Vostra, s 

'ieti '01 tnaz« 0 

Olì a r m t i contiùuan?>f m ^ H ^ t ^ ' * L^^^^^'^l^^^^^ diresse al 
restati, s i , assicura .vi;.suino;ak^^^^^ 
duuue afllgHate efcŝ  puro aU'lnter^i.>',fì*Wqattenta^^ c o l t r o ^^a;. ̂ ^ ^ 
nazionale*' ; ^ ^ ' *^- ^ =:?uì:^ac,ra Persona.f^^^ -̂̂^ -̂̂ '̂ ^ 

GKNOVA, 28. " leH,, il Consiglio^^^^^Wcfàest'^ 
comunalG iiemiriò la comnìistnone che 1 Italia addimostro luininosa-
lieve récara a Roraa.tVia3Jdi304sna ^ iilente^^fedtì^^rvWÌR5^ima nella ari-

rUolltìVarìa, 
È oji^aiofle uaiversaloiouto aocottata» 

cho léhiiìgae in generale, eie^aati-^ 
che m particolare, greca e rtìiuanà, 
sieno i l raezr.o più utile, oiù ^̂ mGa-co 
alla ooltura dell intelligonza giovanì-
le. Se ooUa rivoluzione frincese co-

1 IUÌDCÌÒ uni4 certa oppo^i/ioiiG aUo stu-
essi oggi guadagnano 

--

r 

i>apidiaairaaraent0terr:^oO;i«Mtta^.VEu~ 

col 1" di é:cewhr^ si fondono ii. ria t^^.^^^^^^ cho46Uéono set-^ Uopo un^esperi^en^* di molti anni.,di-
fbatb'i'-> •*H;d i^>Ull! «ciò che prenderà ìl tìtolo : Il Com-

NAPOLI, 27. — Il Corriere del ma/-
, /ino àiS che in Giunta si è di3ciis''i 
,^a:pTPPo^;ài.w^^ai;e: u^.ftUW- rosseryati^ ^ ; -— ;—'•;;;; ; ;; 

Ji^^ vìva opposizione. Un consigliere ! "̂  T ' 
'"parÒ! si propone farla .aliGoa^gUo 

A a . a l a ^ J%.l°" ^olgo | i voi, 0 
.8?PT*n^ distinti. Tre co<:e i | racco­
manda la patria, che vi schlkde i te­
sori dell'ìnsBi^naraeato neeessivrìo alle 
•prÒfeèSldiii iiberali : oparoRit4, onestà 
0 onoratezza. ]: 

Si» operosità^ fl̂ iccliiS un pf̂ polo ìn-
Riiffafdó À^'volgo ignobile, una gio-

'^U\-k - - i-I ^ 'i 
ii.-A'ili 

IndÌr3;e»o. ,, , , , . . ., -PubblìcUiamo ilati-
. pSrMO, 28. —l. ' individuo a r r e - ' au^^u • \ i ; 

..aÈato, coiRo presunto autore^ 4elM asn j In^^^r^^p TŜ t̂ Q̂ dal yi;ibunaleieOa^ 
,̂ * ; gli Ùilìciaii del P. U in generalo As-I 

„23nW..^gU Iva preq^d^n*^ cheap di- isemblea.fleVSainovembre ìm^:m 
Biostrano ^i^oesjfe/É!sanguinarlo; Jip- ' ' ' 

..parUeuQ. ad una Società che s'intitola 

pMi^lU MamSiP^^m^^ è n - , fe,ir^|i»ell^,,AugM8tft,i,yQ^ra Faraona 

V 
J ^ H _Ì 

I ^^; P^gfl^le^ssassìno che mirava a 

iehuta centrp, dell'internazionalismo 
.̂O îmano;̂  .,;...,: ^ uir^n-.i-ii nfiiH'K. , |jiivece, naercè ,ia provvidenza e ìd 

•,j\m.^^^^^. cbe;^^i,sono gravi risul- ;, N^QAil̂ lUmpil Trìbjinale dÌ:'Padova, 
tanze a carico d^Jlf-^jf^^ptatoi^iOoafèil : ?̂ !Ĥ I?tc>,co,l .Pubblìpo >Iioistero in: ple^ Laiv l.ptogr^ssi voluti eji apparecchiati 

narìa adiìnauRa, intenda di concorrere 

;0lijara.chetroXfti* 1 puoi migltprì alun 
iPLicostan^monto fra coloro che han­
no ricévuto una forte coltura classica; 
Itedesohi-'CamminanQ rapidaupante ii^ 
questa; idireziouo. Tutto Io inchiesto 
fatto cSagl? Inglesi sono sempre venuto 

>&j[tue!ita, tsnéiitt3|**aa: che j ra le.,ma­
lterie adatte ali! inaegtJamento secon-J 
:dario sono, senxa alcun paragone, p̂rê ^ 
feribUinleiUngue .greca a.latina. : = ; { 

Nel mondo, ogni coaa cho si fa po-j 
teva Sempre essere fatta' megliOj e airej 
ilimeglio è più fa<ìUe,oIielfoFlo/^igitt-
,dizj variano e si moltiplicano sacoudo 
gli affetti; aicohà 41; meglio davrécQ^èj 
questo,,tliivieonosfiere la noceasità di 
prendere,un. partito, e contentarsi del 
partito già presùi! per/anaamàrap^aati, 
Stìqza.Ajdannie#i scandali di un per^ 
:p6tuó toruarp indietro è . di peretmì 
querimouie.i^paì! slTlesce fciùosé'gran^ , 

ventù ô ziosii è,gEpvenagIiftjproca3e ô  
•vile ; onestà,, n cui fondamento è non' 

'M'^^m in. OKio '̂.o '̂U'Iont fistlgìa.i^ 
'̂ '̂ - .̂«ervaiiza idi,tutti ^.a^yeijì, q-igHl 
^?tudi e l n . o K a i opera ; Jonorate^za, 
ipMi ^i spl^ftdorj^4''ttoinifllHOpero8Ì'W 
.onèsti, cbii^^aiat^iVbuoq.noino» stimai 
dei buoni al buoni, ricchozzì di tutÉa' 
! î f̂ .9?ì)̂ ,̂?̂ 9Ml?594?̂ ;̂ ô *R<Ì, »omo|a'8-; 
aperienza, voi giovani che sorgete-J 
Ogni altra consolatrice memoria viert 
meno^cp^^^^t^ai, fmjroìi&.Ja^jBOla'dì^ 
buoni afir^ttla dì ,fatich9.onQ3te,,;aaica. 
,ohe ci r^;iogri, .il-<juore fra Pombre' 
,d.^l,passato, cpii»§„,t9,enanao diiUtìitd 

u 

Bomiglianze del vero. GaUteo Galilei, 
, il quale," com* egli dice, studiò più 

<Ja remoti paesi, veder biaacìaggiara anni in filosofia, che mesi in mato-
SQpra.^u coIlOi-iRMluraé di luoav il màtica.chi 

ancia aUla yedtà, neona r^^a VitM 
teneva per primo assioma» che Tespe-
rienxa fosse la sola interprete della 
natura; mai di là non ricoveri in­
ganno^ Bei^ardino Telesio guardava 
solo nei fatti, e rTc«)nVsceva pé? fòbli 
ìih '̂t^ei dì ogni sapere il n^ii^ót'^p cose 
dal êaf̂ o noiìlìeate* o ìdQiitiche a 

^quelle perfettamente. Giordana Bruno 
conosceva la divisione vera natUralb 
dei metodo noU'arto dì iàvestigaretì 
trovare i UUU • in ^noUn-iiì ;giiidj«ar11 : 
e ordinarli', e infine nell'arte dì ap-^ 
pticaro i print'vpil ; e stimava, che la. 
eo^tKl?jhe'dei-pfeHicotifd e tóliidn-
xìobi ritrationo compongono le Torità' 
generali, colle quali poi sì e bilica- sa\-
damenté la SBien^à. TomitSàso Cft>n-
panoila insegnaTa, chela prima operi^ 
del filosofare dev èssere di compórre 

^laetoria'dèì fìttti, noif'pafiéFalé, rtìa 
•completa al possibile ;'̂  che l'espe­
rienza è priiicìpio del nostro sapore 
'tì^quindi deU'-Ittt*iUettó'•*abmdonatsk 
la quale, caddero sempre i filosofi In 
Vani delii-anaenti, fl'dando^i alla virtù 
deU*-fantasìa, mutrieé^tìl' àtìèldènt^it 

nessé"a,ìà lo'tgrrora.'fesa ^ L v t ì u n a 
[:uo^,.:a4^^aié^si diffótfe'PMna ^ ^ - ^ ^ ^„ ., . .- ,- , . .«..<. . . . . . . . , s ^ , 
"^'^'*»^;|Ì<^#* e^^i^a^^-^ti^A, *lel ||l/Ì!!o^tto.poH^ico:Ì|ila patria non t e i 
:;nno ltia!ane.| i ^ . i . , ; | tìèssidietrouoVVaiiuovauelreKnodfi» i „ ^ regnodeì 

: 8 # e ^ m^è finora si diceva, o aii 
oteviidire di ROÌI Non fanno, per-l 

che hoh po'jsoao ; ma d* ora 'innanzli 
si direbbe, e si dovrebbe dire : Noaf 
fanno, perchò non vogliono. Ouellai 
per noi era una sventura ; ma questai 
sarebbe un'igBomHiia,-E potrem» noìl 
tóTléVarèi o giovani carissimi, che ì'i-j 
taliai^bba di noi arrossire dinanzi 
ariastpria?Oh,,^^^l anzi io spero. | 
che VOI saprotecol fervore degli studi; 
reE,til^ìrle dignità è lustro tfel mondo 

?̂ '!?A '̂*̂ f 1'^i?^®'^ ^'^*^i*'i^'^^a"^somma| 
iseV-^(iTi6o jni'flitft(uail9v^r^raóraie i i | 
posto corrispondeute.,a quello, che si 
è rivendicato nel mondo degli Stati. 

Orgn;)t^>if,-^^6fda^^^(|S(^^pa pa-i 
tria vi guarda, e attende da voi que-l 
sta prova^.arte e magpanìnja. 9 con- f 
fi^a, ohe vpl riuscirete coli* oge:|'a del-r 

7 \ * ' ^ • \ ' | t * e , m ? . V» novello pe-; 
riodo nefta stòria,,delia sua coltara. -

( 

aposto P invìo <iijs»;i*v<P«mp»Sulaodv • stazioni,del popploitanatìo. IS deplo-
. ; t £ma f OaimA..(partita oggi}, ;cosi; \xmmq^,M'^^n<.^mo:c^lto'di 
.»i^oa/l iuvare 1.1 spryiKio di .lcure2;5a ,^ffeUp d ^ ^ i iSiftt^aircendatoMnstantaj 

iprflgresso, possano 

^ij,CQllI^E'i^p,,^7wr^ Corro voce ohe' 

possano 
§ÌKt6ì;84;„f(*j!piti ^l idee, .sowersive 

( ) ' • ! 

j j^no , ,̂ c^pKlatì,,4ig©i;̂ ,̂HÌi internaaiona--

.i,.,:^RANCU,,27, - - La poli2Ì 
-^cupa ìn.iqnesto moménto di unastrà-i 
aoaiUtoniai'.Un italiano, arrivando dì, 
.notto a Parigi,iha prèso, ana'stazioilG 
^di Lione, una .yettUravi'dl -piazzav di-j 
cando al cocchiere" di. condurlo ali 

(<3-r%nd-H6teh Invece- il coftcKìere lo 

• J m ^ ì BU,n.tpi4i ^rjifl^rejGoatro.dliVBil 
,41/,braccio di iin[ manigoldo^ confida: 
chaii]data 'foPzii1<;alii>piibbli(;i:̂ i*rdìfià4 
menti ed. alla^legge suprema dellaj 

I ! moralità, sarècancellata ben prèsto' 
" ^ li psrfia la memoria dei triatfsslmove4 
izia si oc-!l vento. 

-i-^niv a'^ìM^i'^Btiiii "pVòpÌJij"d'''Ita-^ 
Uà sono in "Voi, gòflerosO-'eròdadèUe! 
tiatenie'Tirtù.'D nella eroica Vostra' 

•Dinastia, al tuttò'^lièntiflcàtl'.'^- ' •;'' [ 
•lila Toì biìraudoi quaàtad uiiicdf:!^^' 

!0(ichiere lo ! di'salvoz?;à* non fàllìreoio a 'glorioso 
.co,njlHsiS0,ifi,,.U|:̂  terreno abbandonato,! esorto'noìl^ fta le civili if^ziòìiì;^ 
jto! pai,JegfttpIo;ad:.U)a albero lo spo-̂  noi faremo tacere la imperversàntOf 

^e ay,vtìntui;%; tftccà «3 una si-, 'gionii'""! H , ; a 
oi-iAccogìIete,'0 •Slrè^'Wccolga l'inclita 
Donna regale di cui oggi celebriamo 
i natali, gradisca il degno vostro,ram-| 
pollo e la Reale famiglia'^tntta, Te-
spansione di questi nostri sentiment?,! 
n ù n F"* v i r i l a tWX ««•* -jl*^**n J-1' ^ ' i JL -i— 1̂ _—j é 

zìone 
Sìnceri,^4,.^i?iperìtur(. , .,̂  , , ^,,,, -, 

frihimale e delta Pr'ocura del Re. \ 

' V^iliì-: 

^gnorg f̂fClî ,, arrivava da. Toura alle; 
quattro del mattino. G\i autori di 
rqu^:ati atti-di'violenza sono stati ar-
^^}ì'?ìà :.iBplìOitrenP5egiU4i«Lti c W ^ 

ixitm ad aspettare i forestieri in vi­
cinanza della stazióne, poscia li con-
aà^eva m un mògo aohtanOniix cui 
M aapetmanp i suoi complici, ' ,_ 

rie, neìì^ quaiì vengono avvisati per-
parto dx una « lega w di, aiutare il 
governò altrimenti , verrebbero ^ji-
'struiti'lcon, delle « bombe.'»,lipetariip 
di'ieri serva loro di ayyisQ. , . , 
•, Questo petardo deve iufatti essere 
scoppiato (joii discreto" rumore sotìò 
allo fmesiro del Club liberale, senza 
p^i^^questo aver disl'tirb'àto gran'ehe 
le parti to ' 'd^taróeehì impegnate. ? 
deputati elie ricevettijro queste let-
tere^dì ^minacciale 'p^S^c^ tol 
sto alla polizia. ' ' ' '" '"•'"'' ''-' 
- : -^ :Nella sera ùétM iùìeovòjtM 
convoglio che èra'partito da iPsBt,per 
Misli£)le^ urtò alla sta;!iono di Raltos 
contro'iliconvoglio merci che gli Ve­
niva incontro e ciò :iii càusa ,'ii*giit> 
sbaglio nel re^okre J i binario, ''f re' 
^p]M*ihl*ìwaserp: feriti; gravemente e 

mmUK CITTADIŜ  

î̂ .lo rÌHè^^eÉ!erà^ (̂lfef î â ^̂ ^̂ ^ «^J^ ^cp^iemia delle scienze, dopo lei 
l&ttyr^^^a^lS. p . TolaiW.eie de^SJOJ 
av,^jvPpÌetti,, il prof. B'ranqeaco Ros-I 
setUnpresenterààl Fondgrafò/^ ' ^̂ '̂ ' • 

Discorso Iettò dal pvòt AbMtle JAn-
tó^tìàSf In'̂ OtJbasìone deìià Solenne" di­
stribuzione dei premi agli alunni; 
' «Permettete^ o'Si^npri, ciiéìo colga 
I^occisiòii'e dì 'quésta solenne radunan-
jàVtieiî ^dfrvi brevi par<7Ìe,a nome del 
nostro spettabile Consigho Scolastico 
Provinciale/; t6neri(3oml;gratìdeni6nt9 
onorata fl essere stato scelto, come 

vostrii'hòVólia^'^o'iibJttadin'JV'àaWtrp 
al filosofìa nuovo tra voi, a iM% aor 
nllissimo officio^ ch^' 16' di ijuon grado 
ora ^adempio. ., . , ^ 

>;fOiiorevoli citiadinii'TÒì eètì-'sapete; 
ohe nessun popolo in geiierale.e'neai. 
sw»& provinola ih "partioolàré,'può gò-
ilare prosperità.e buona fama, eenza 
coltura e senza educazione; egli èa l -
tcesì laj.vQÌ 'behe'^in,ftnifesto,' che tìti 
booH- ordiuaja^nto deUa pubblica eduA 
cagione non è possibìla, se, óltre la 
g,q\»ol̂ ,, non. Vi ; provvede::e^iàadio'^li 
faipiglia, Jji ittodoiqhe queata cooperi 
con quella, e Puna si coadiuvi del^ 
r.̂ tEft><>gJaSGllè rtìdttaatore^più indu-
at»:!(oso,iPÌUie^caee del sentimento'nbh 

i l : • ( ! • • > 

si ottengono da'Yvéro.Iti stona ci pce-; 
senta più "df un fatttì portentosa. Quan-
.tìoi?. Qarmanialifa conculcata, sgomi-
nataiidàgU eserciti francasi, essa aveva 
una tradiEifìUft ìiniUtaì-ojEiavayaMUoa 
Jpttaratura, avava.nùà 8 lenKi, e tanto \ 

don^estipo; tetto. !i rî tu ; 
' i. Ponetevi^ con( fiducia negli jstfim 
^con.paaienza.pérchèU wtfndtf è'de 
fìdttoiosi e.^eì paaieoti;- fidttelav p^r^ 
che In Volontà forte vinco'ogni bstal 
;Oola;! paKienaa;i!perch4i ;ogni nóBilâ  
intentò si consegue fra! difficoltà molt 
te, per.tenipo non'breve, con lavor 
indefesso. Lai'battagKa- è* dura^ ri>a 
pur! belio e giocondo il prèmio della 

i;Xa.'̂ fiUàcia psrò nkX prtfpHò'irié's'^fio 
e.nel proprio volere dev'essere cóH 
retta dalla' paxlenza', 'Éì?fìncb6 nóh's 

patriottismo.'danoa perdersi d'ànimoi j Isvii^ipi^saaiione, la ^\\aré*'i^bi;-'ai 
se i suoi aforzireroioi-ri^ultarono^così Bingannata; cadeUn-Viltài Non aVota 
,S{aai. Ailorfv la iPruesìa cercò: uà modo' "i»^' o gioVani, consMorufo voi fra le 

ì-come^apparecchìàrBlià imoyi ae3tini.Ì penebre noitariie^>*iora6 ^aiipàrì^èU vii 
' tioo un:iun3e. remoto, sicché, arginai 
[-'górvi/-tìr<idÌàmo tfrevf^'la''atVadèV'ma^ 
il fulgilo. segnale paiw 'aH >allolitàfti] 
poi sempre più? Ciò accade, perchè' 
il buio non lascia'-scorgere lo spazio 
tra noi-e i r punto radioso, nèliscisi 

jfiaisuraré con l'ocòtiiò'la distanza. 3ì-
' mi!ra^nte> ai nòvìziìi che ai m'éftono 
agli stiidl' è' noii discernquo la v|à,| 
pare prossimo il segno ohe e remoto. 
È'it qHiéV'Modof, che litìo.̂ '̂ ^ro'ppS fl-J 
duciogo, ma dì pòca, pazienz.a, veijen-j 
do cotesto lur&e diioTlta^narsf, perda 
l'anlliio5*é Wna'indletvo.; così fanno: 
i gìovaht'non pazienti nelle difUcoltàj 
e ii(!li» lunghezze dag-lt studi e della 
dottripa,^,,^,,q^e] ;pip^a,.^S9iìftn''e^^Ì 

parvenza lHnrmosa:,,tu,^embri fug-( 
^irmi, ma so ̂ -9j^ft,j;^, ^^i^^yvi^a^,, e 
ti,^rrjVBt;ò,i^^Ì3'll&^lp.i^e^B\,^^;i\ passo; 

o^u^W^&»r^03' psrvfariQ 4 ê̂ QQ suo 

: [^f!K9B^r^vf^«^q«e, .0 giovani dìstî f̂ci;' 

",-V^-^^rrT~ 

^»VA. ^-Sia^mò^' 'lietisàìmi' (lì 

Ohe qi fu.:;coiìiumcafca,f k-copra 
òiùl nmaiQ^ dell'egregio nostro 
Sindaco ; 

UfmezzQv dictxiara.toida; ^tutti ihfsolo 
tìfUoace» (a Pordinamento dì un siste-j 
ma dì scuole,' secondo ìé nOrmtì della; 
scienza pedagogica. Fu creata V Uni-I 
versità di Berlino, che suìiito divanne' 
la prinia di Germania 5 furono Hordl-I 
tìate:;lòiacaiqle secondaria ed eleraen-l 
tari. E tutto cift con cure iuflrnte, 
dopo mille indaglniv dopo dìsGussionì. 
che crearono una letteratura soola-
sticà/ Tu 'mezzo secolo ;di mo'ìesto. te­
nace À silòàiiiótóiaTroipOp, f|i appàt-^à-i 
<3lììatO due! grande ed eroico dramma 
naKloualej il duale> quando si levò II 

'̂ Ì̂ llS¥iH;̂ Hf pr^èèntò per pnma àceo^ 
la battaglia di Sadowa. 

GMarissìmi professori, quul cosa dirò" 
a yoii'cho'io non debba dire' a me! 
stdsso^ vostro collega nei medesimi pf-j 
ficj cari e solenni ^elP insegnanaento ? 
Io non devo, no, darvi consi'glii^ l>àt-j 
stando 'aoctì!Ìnàré;qùanto^da voi sperò i 
i l nostro Governo, che Vi eleggeva, 
ed S lodò tutta vostrai'J'''*!-^M ^ .• i'^ 
{} =Sperò'ib,nostroi &overtff>i'̂ 'cUe^ vói 
non avreste mai scompagnata Pedu-. 
càzfone dalPistrUKione ; qu'ìata, che 1 
forma l^intrUletto, quella U cuore; afu- [ 
bèdue tutto P nomo, non dimeKî dtó, 
non monco, false allora perciòùUunà ^ 
e^Paltra--un ,̂ i-3(r.,.̂ . .^i..-^ •'•!•"-• \ 
îISepp5^ il nostro Govarno, ch^ l̂ è- ( 

stì^uzione,:dispensata'da^vol %\.^gtó^-
vanii sarebbe stata profonda e soUdaj 
perchè da TOÌ' meditata ; sémplice al-
tr^sj'B-^rion ambiziosa, perche oppoi**-; 
tuna agPiptelietti giovanili.' ^̂*̂[ vi-iì \ 
^Confidò ancora il nostro Qovei*nòj 

che ŶOi j htìa iavrasto, presi i nostri Q̂^ 
gUuoU dalla famiglia, par disfare in 
loro<!"Io.̂  sante tradizioni domeatieha; 
QfÉonUdò.aon meno, che con amore­
vole disciplina, ma inflassibilvi, voi li 
avreste prejftiratt ad ogni altra disci-
©Jiaa, perchè:nello scompiglio lion 
regga mai nulla, e Ponlina della 
BQUolft floatiéno gli; ordini universali 
della^ civiltà- : J , , , 
ĵ jNì>n ignorò^ iuSno, il noarro 06-
seBOOK^eàa^voì.noaravreste fatto dei 
ntffitrti;agU nò bruti, né .fantocci, ma 
uomini, di raEiocinìo a di oradenza, 
arini^ft4ifnento;t«. di iaentimentav. di 
libertà e d'autorità, uniifÌGando. que­
sti terifiin^ .̂̂ 1 yerai ^ftelli'irapopo. libero 
di unftvY'̂ lQa.tò. rtìtta. Qcme, serrando 

I gli 03cl^i, dopaiavora ansata 4a"Mluce 

chiamava il dubbio padre doUe 
investigazioni e strada Gl'Ila verità ; 
il tentare l'essenza della cò'sé i*aveva 

'v&i^^ fmevn; che ^l!^1ìianìfe^tà' éspei 
rienza si devono posporre tutti gli 
tìra'ahi'di^ètìVsl, e clié'la'ló'gica'è atra-, 
tóentd* 'pl^atantls^Mo • a co»cet*^;' W 
le dimostrazioUi g;ià trovate procedano 
*concludÉife'métìto, ma'inclipace all'alto 
a trovare nulla di nuovoV'^^Wd^-
battista t ico insegnava, 'ìilìe" il Vero 

sorgimento di ogui ragione di acibile, 
sì atteneva più o meno severamente 
ali?^Hei;^^^imefttàIe;:ed ìi^H|ittlVa, la 
quale, mehtrs-Ch^jeEa.dìscusaa dai fi ' 
loaofl flazionaU e praticata nelle' fisi 

- . 9 ^ ) ^ ^ '^'^^'Ài Ŝ  >dagU aUrl„|veaivaj 

.alto 9, pon superabile da Nipplo M ^ -
ciiaT;efli nQU8.r^at§r\e,̂ pftU^$.̂ e,6 stP-

;, ̂ ,^tt^t jÉnĴ Piì Pfidri,, vaienti come uo-

polp,;, ma ayeytino fondata una sauola 

guÌMÒ, jit altri paesi,, dpyft .iiaqque ga4 
,gt,\ar.da, e vi ,i»̂ C(m̂ riC? Ne-̂ v^pn, Leii 
.Mì-h. ^^W^M^À r̂ f̂tle^q,, Q poJ: altri,. 

;; '>;nii!Tìoj'|i^^.|^,.f »., 

[ 
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moMo si ò iàìio; f̂ĵ si.̂ n̂ĵ ŷt̂ ĉô ospno; 
dl.ìà,^a. yenirtì I" So, cheìl lln^uag 
^(ìélla verità non 'sèmpre, ne,a tutti] 
IfiiàéeVniiii nMié cm^̂  im­
portanza, il silenzìb'tì coìpovoìe, Pa-
aùfàzioiifl e un grave delittp, Anciie^ 
a me duole, ma debbo dire là^vsrì1à:j 
una scuffia, che rappresenti aU',ih-t 
terno e air estero ìi nostro pensiero 
fì^clehtiiìco, è Un puro desiderio. Pt^r; 
troppo ancora in istudldi qualunque. 
Sorta ci si trova così m rado in com--
pagnìa della gente dì casa : ci bisogna, 
corre: e quà^i sempre oltre màye tì ol*Ì 
trealpi.^ • ; . ^ ' "^ ' ; ^ / . ^ 

Ma perchè siamo caduti in tanta tra-
acuranza? A:'etti mi '^tòponesse per 
isgravio delia hoa|i^^'-cóTpa le raitìd-
rande conÌJÌ2:ioni, in cui verso lyW-'' 
stro paese satto il dominio straniero, 
non direi altro, ma ricordoroi, che ìn 
t^mpì -, anche piif, inìqui factìmóift di ^ 
più! Dai tempi, ickOu^ere^edettero-ril! ?P^^ano nella nuova generamne,_ | j 

(ìeiia nostra gcuùla di Pa4oya, a- ĵ;;̂ lii>î ,̂ l?qlHf î̂ t ^!lutt^^ogora dellaj 
no a quelli, che seguiròno^U^^riap^- g^H r̂a^ziotiO .PF^^eedaste-^^petta aliai 
-S^?^^*'^^^ ^̂ f̂ ^M*̂ ^̂ **?̂ .̂ ^̂ ^̂ ^ W^Gpdf^ il,;coronamento dtjlP opterà* 
tWnàzìót ìa \ i , B|.;aforjnavâ ^ ó nxo^a-: cioè i'̂ .nnità,; la, libertà e V indipePr 

Ed ora, che anche noi siamo diva-i 
nuti una naeione, qual cosa ne vieta 
(ÌÌ^ipigUare^j0,»<]itra'helletcadixioQÌ? 

_Mm r.eRtaurajii-m^. jscìoutiflea p. lett,e-
rarìa, in Italia, oggi, ,iór.po33Ìbile;i'a 
.p ĴitQì! c^^iiìiv suoi iflttltori la vogUa-j. 
ma ; § si|a;i iyogUano . con quQllf ardore\ 

:,e con I quella costanza, senza di cufc' 
-ftp»/:5i è, wai., faitoj.'nè' isinfarà wàx 
nuUft.(ii.grande.i ,. .,. il ,1 ! 

j • ,3$i ft: ootesta meta devano ' tendere 
tutti poift̂ p#,i()ho,po38ono!lifl vog îQoo 
vedere 'm breve, nel nogtro paese, un' 
grande stato politico e una delie pri­
me yatBmQ. ìtìteU«ttÉ«alì(fto:du^ fatti, 
per chi ben vetde, i,̂ ^di,̂ 'iŝ bî  ^J, iua*-1 
parabilii,- : .̂  •; :' , . r^, Ì;.;'T ' 

Gli spegnitoi, che .l'ftrte^o la vioìenga 
aveva sovrapposti all' ìrigeguo italiano,! 

.^OpOtp*d«tl5'.:Ì^/glos4oso r arringo .(dei| 
|99bìU eJiberi.atufii.eitèiapertQì cor-l 
riauiolo adunque eoa generosa gar^l 
(0,.po»io»<!typiardor6, e formiamo,'tutta ' 
uniti, una buon^.^cuola*: J^aila buona 
scuola nasce tutto ;̂  nasconoiji -valoi-
«•««̂  m?!?^-. .8!̂ i. M!»atr^jató^4,,|i ,11-
;|^rf.,^oIenni, .ê  quelle generazioni sto-
.^>pHi«ÉfMiH^.>*;^/:lottAn!| fi9j,V49-^ 
n^m.f yl«0<'»P il:mon4o,Jlnipftdfi^|i, 
stato sempre dei forti,,© l'unica forza, i 
che oggi ai ve9^^fl,,^^g^ altari d^ìl*; 
fama, èuaìjpunto l ' intelUge^^, % iioa; 
solo,il mondo, ma perUno Iddio fa al-

_^ ...Ijitendetela biAuie, o,. gioviî nì ;, tiitti ; 

;:,i^oco le brevi parole, cĥ e ,a voi, o 
8'g«ori,.iio,or.^dutq chiarissero'fa in-' 
tepzìpni dell' oflpi:^ì;9]o^^fist|;9 (?pp3i- \ 
giìo scolastico provìnciate, nar cui 
,̂ u^f>rità io la 4Ì5e,T?a;,;ìncoragglanao' 
V.c.'Jt'HÌ'M* *^ aiutare, l'.9ppr» 4911'i-
strozione e dell'elucaziona coi loro 
sutTragi j , , ,^oatrap^p ;^!, ̂ professori la i 
n9^S^^-M essi. qbe,po|p^e^^jjptt 
, cpUt.esemplo ,e- coll^ parola |s|r^"zione 
;^t|uc^^ya^,5..animando.^^giova,n^,^.yijta 
operosa ed ojjoraia, e a Ma.az&. por-
durante 5 e noi, flu d'ora, uereadia-
-m9 ftrWiiMU, l^,,Ti,9^T^p^^^^\\fi. ^^tria 
nostra, 1 più ordiaìi rijigraaiamanti. 
.^28 novemfjre 1878, "' '" 

•• '* ,̂̂ .,; :-Prof. Acnii.i.% Hmmm: 

cordiamo^ agji, elettori commerciali 
della'prpvfncìii" elle sò'nò ' convocati 

le vai 16 sezioni, omle procedere alla ho-
"mifaa di vèntiiho cóogiìjiì^ mìl(h' 

I,,jt3ueìu dalla^ sezione elettorale di 

nella sala della Camera di Commercio 1 
in Piazza ^m&'4^ Italiàf e^^Su^^altri | 
nei locali già. indicati con appositi 
manifesti dai sindaci delle ri^pottive 
sezioni. 

I ^^Ji! 

" _ ^ - j i ^ ^ 

I 

il possesso, le tolsero ogni libarti^ e4l piò M o o più ttirdi, il ^pi^sagi?, o*̂ l ^ . «. 
ò, J '̂ingegno^- ttta.vPamoriB, non é: l i ] viva, ne resta' entro^^dìnol, sotto le I indipendenza, einflno eliàrinasepi'^^j nòstro HsoitrimentointGlIétiuale e mo- tvrv6nlr<*jpos3ìI)iJmonfoco)Ja lorobafl 
scienza del maestro, ma il cuore delht J palpebre, un veitigio, ohe più con | vincìa di Spagna, e acomjparl t ra idi raio. La ragioni, cSie potevano pr ìmaj dlgra. 

..^jpcordiàmo.ancor^ agli 'éfét^^ 
il^^Gcqndo appello ha luogo alta ore 
1 pomeridiane: ma che pos '̂ó^o, perà 
presentare la loro scheda anche tra 
un appello e P altro; À^^norMà' poi 
dégii elettori statì3i, ripetiamola Usta 
dei Gkndidà'ti proposta én,ì Calino del 

Ànaftaai Francesco (rielezione) -
Bertanì Luigi di Piove dì^Sscdo ^: 
Breda Felice Luigi di CampoS- Martino 
Oardiu Fontana Antonio [rielezione) 
Cucchetti Giov. Bait. {ri^le^Jone) 
Furlan Antonio {rielezione) 
MaJutta Qrìov, Batt. (î ieleĵ ìone) 
Marchesini Alberto di'Montagnana 
Marcon Antonio (rielezione),^ . 
Pavau Gìovanril fu Paolo di Oittadella 
Piacentini Giovanni fu Francesco di I 

SeWazzano" "" " ^^^'• 
Rocche^tti Paolo (rielezione) 

*;ScalfQ Alessandro (HelesioneJ f 
•Taboga Giuseppe (neie2ìone) X 
Tessano Antonio (rielezione) 
Tono Oatterìho di Eité (rieleKÌone) 
Torre Giovanni {vM'.Uj7Àoa^.) 
Varzi Fei:dinando di Monselice 
Vason: Carlo (rielezione) .̂̂  ' > T M A 
YJanem Nicolò r / 
Zmon Domenico (rielezione) 

diraoiatO'ilJfleguentò: ' '-''^h v-̂ , 

ù\ Domenicajil dicorabreallaora^l.po-
-Tuéridlane tfei^T^eatro Garibaldi (g*»-
tìlmonte concesso) si unirà,un..Co,mi-

raìo^popolartì allo scopo,iiinriconfer-l 
mare solennemente P è^i]itani:a,4^Ua 
città per la Balvâ ẑa del Re,.e dl.^0-
porre contìtìgna onoranza a Benedetta 

^ QairolifOhq interponendosi Tf»-UI^ 
ê l'assassino con paricolo dalia grò-
pria Vita; preservò la Patria da W l 
mensa sventura. • ù̂  .;j • 

Padova, 28 novembre 1878* i; 
;ir vPer il Comitato esecutivo 

.Pacchierotti dott. Gaspare ,̂ , 
Canestrini prof. G.,^,; . 

' . Eriĵ zo Luisi ' : ^^^C '' ̂  
' Alt̂ ssio Giulio^ ^ '•' -̂  ' ^ 
'̂' QalleKari prof- Massimiliano 
, , Fa noli Mich^ìanurelo 

, , L^ssana prof- Filippo^- .).,[!; 

Quelli ch,e intendono parlare^ nC' 
Comizio dovranno inscriverai éntro 
oggi^ Jflp aite ore 4. porp. alj ' hffl̂ io 
doir Associazione Piazza Forzata' nu­
mero 1506. 

Le Assouìazionl sono progf^te diMn-



• ^ - ^ 

^ i.^ '̂KIiafiERICT^ST^KT! 

^ ^ ^ ^ • i 

*^^rr©ftTO,*---*Eu arrestato cer 
Comin Anfionio di Bassano, diraoran-
te a Padova, psr confravvenzlotto al 

'deìgipmì scorsi,, e che persisto afi-̂  
j^po^aj i?có.Jngros5artì parBicW fiumi 

-^onl'minaccia di danni maggiori. 
-'••^•it.O/oj'.ìì-alC- di Udlnei ridicaiiohG. il 
-•^à^-A-j^mU ed J i F ^ S 4É̂ t̂ oVfeHt>̂ :iri ' 

p i e n a "• '^^'''' ' '•*^"' ''^'f^^^* • • ' • '• ! 

-~- J i f j r a K W ' ' P O ; a > f t m ^ I a™**-] 
.4t'lè8>"mva""'no,ii raggiante ancora la 
" îlfma farmidiibiie del 1851». . y 
- ™ ir^rff«ff dì' t̂fesEà '̂Viìattìnà' dice 

iCcarattere del Marchese. (LWftÌaU(iue, 
Jioii ne rendesse tutto j] noblìoorgo-
glip a la aaperba ir^ittv EgU diaso poro 
stupendamente la bjlla frasedeU'a.tto 
secondo f^Afhiài tèmpi resfava Éioì 

Ecco il mio sincero giudizio j ' %è 
creduto di dover marìaf&; SG)SÌG |̂̂ I!-. 

mente, peroliè con artisti di primo 
ordide sonô  inittMhé a d i M o n i . '" 

9 t 

Sì ha dft^Rovigo 2i) sera: 
,vc; Il E îE^Y,ì>olQsaltfi,;Oggii-ja meàzodi, 
regnava metri S,&1 sopr^jlg^zecp, hft 
acquo vanno tuttora cvosceuQù ai 

.jceuiha. 2.50 all'ora. _ •i '̂.,.~.j,yUv-! • 

incontrerà: non lievi difficoltà . alla 
camera fltsi deputati la ̂ ^pI'opo8ta dei 

^Mltiistaru ftftlla guerra di riUurre da 
•,«l tt'3:iii Mguì reggiineatQ.di luuteria 
:il,lìrum)6ro':degU mllciall (»ntabiU. , 

!itfiU5?tf ìam Ji i' Wiw ji imi nY 

..... fEsercito) 

• A h V l 
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^**fir*>i Con iM>rdl' 
'iaiì^ di Àiigier ebbero 1̂  altra séra un 
esitò abbastanza curioso. ^ ^ 
r l^^primp^ atto/p?i830 fraddo^freldo. 
ì- ilMaon^O fini,tra segni visibili di 
maluruora- < ::v4 b r .*-;i 
; AUa metà del fória^^Hnà pàTte del 

jpilldico cominciò a gridar bastane 
1 ^ ( ^ « ^ J . : i piedi ; un"aHra:P^6 ' 
, .ai imporre silenzi^ ,agU ìijfey'M^ri -, 
Ij'&tto BÌ trascinò così cjrae Dio volliff, 

'lààJ— aìia' fine — «uà f̂ ase" di' dfì-
boyer, detta felicomento dallo Zop-; 

^'peitì; ò uoft reazione nAtdr&ìe fecero 
"St '^egU, attori compariasero -^ fta 
Aa-T-filaUfti .vivamente coatraataii *:-- al 

• Il Quarlo atto piacque e fruttò un'al­
t i ^ ' M f f i à agii att^yrìT^-^^^ ' 

«ftso^|ja)i^P:ii'j«raorgaìòpHsat0 fre­
quenti e applausi altrettaiftok. r : t ; 

Zoppett^ ^oste4P?,,.cpn,,,9o«t^iìta bfarr 
tu^a;. i caratteri diversissimi, ideile 
TWoWfi, commedie Jràpprèseiitate jor "BQ-
ra.KeiiJwfi Qemcilt,{ece, si può dire, 
del gemello iiabaciilo, una creazione. 

Era poi sorprendente là celèfità eoa 
la quale egli si trasfpjrraàva da Tortin 
;a Zaneto. " •• '̂ "' '~ ' •' 

Ma più sorprendente di tutto ra^aj)-
parvd ìa. TQBurrGziQnQ di (î e-'̂ a com­
media. 

i l ' ^ * 

Senza voler offendere la memoria 
del Goldoni, debbo,eoaCesaara che per 
conto mìo l'avrei. lasciata altri trenta 

^,anni neìl'obblio, e dopo altri trenta 
ancora, non essendo pecmesso di gab­
bare cOSMà biioflà fede delle marame 

,phe conducono a teatrole^Joroì'agazze 
; perchè abbiano da ridere soum arros­
sire davaifti-f ìlB spettacolo MGUO tìsce-

, ait^^giÙ turpi Q volgari. 
E pensare che, pro^s'a ^OQQ, lo stesso. : 

,pubblicajnascolÌno che profestara coa­
ltro quei povero i^ifirar^ 4j:,.B6aumar-
;ChaÌ3, ai T>ue Oemelli ci sHngrassava 
jbeatamentert^••' ( i | i 

L(^eUera.cl.} Bellertmfaiiite del ha* 
ronér^Ba Renzls piacque abbastanza: 
Credo. tuttavia:^^he questo h6i^-BÌatuno '• 
de' suoi migliori proverbi.., B • k 

domani 1, fl^Pìazza m\\Qm Eraar :, 
nuele alle ore I pom. i degumitiVezzì ? 

i2, Overtura. Saul. ììazzm}.àz^E Ì-Ì". . 

cordò il rinvio e forse per ora non 
si parlerà piò veìVAUo Consesso delia 
questione del macinato. r:- I 

Nella conferenza ehéB|per invito' 
del gu^àrda;jrgfl]i, tenni&rgerì al mi-; 
btstortì delia giustizia pàfllchl gture-
«KHÌB^IÌ! (̂ d; j^iopìnl politici i parevi 
furono discordi .sulla questione della 
competenza pel giudizio dell'assassiocj 
PasgaMante, ma la maggìoranzj^i con-̂  
èigliò ai GfoWno df nèri^v^#ii-'del. 
'V^i^t; 36;déHó Statuto;^di»(feferiirg 
^ììll^'volgare piaàrioi al giudizio della; 
Ciirfcs d'jCsais^. , M>l0isil#i ' j f 
^.fJo/v'Jio-già gfir-Itto ohjtfnoa»ao cotàé 
sì possa esitare; Se là questione'giu-
rìfìJcamente pu& esser dubbia, ini pare 
chiarissima dal punto dì vista poUtìi 
co e non comprendo le ositazioni 
Beforiro PasBannanteWAHa Corte Òî  
giustizia sarebbe procacciare^ a quei-
IMnfame una specie di aureola polì­
tica . - , , Non ci mancherebbe altro) | 

Ieri il Re e la Regìaa riceV<|ttern lo( 
solenne udienza i rappresentanti. p^ 
steri e le dame del corpo dlplomatìco.-
Le iùoro Maestà furono cordialissime 
con quei diiitinti personaggi e fcon 
(|uelìe gentili slgnore^ Il Re ringraziò' 
ripetutamente gli ambasciatori e i mi­
nistri esteri^eilo prove d'affetto che 
gli diederOj in occasione deireaeoran-
do^ttentato, i Sovrani e 1 Governi 
tutti d'Europa. 

3.. M- s'intrattenne Jungamente, col 
barone ICeudell, ambasciatore dì Ger­
mania. 

f 

"3G novembre 
Eil 

^ ^ HHtttkuMf^«i4r*T^ 

- ' ^ ^ ^ ' S ^ * V F ^ * ' , > ^ F * k ^ >+" 

Màttdailò da Roma, ^ i 

« R ^ C m o I t a i t c ^ e e z ^ ; à 
'tuaziohe p,>litica. '̂. ' ^0-' 

l>& sotto^crkione favorevole" al 1̂ 1-
nistero jnÌ ; Ì«i Uell'adunanza della 
sinistra promossa dall'ofi8r!"Ì?étìHi^¥ 
raccolse'Ufl^^ie adMÌOBi;.cGSi^i:he1T*f^onopi>P^'*«ìlifa"i^Qfm'ì 
i I t a t e « ' ^ m é à . c e & M ^^ ' -^•"^«' '«- n^.a. l'niimA 

2 Un'altra sottoscrizione promossa dal 

• " 4 ^ ^M_ r'fcx^éi 

l^'^'fe 
HLT. 

' ^ 

,É>^tìservriì q 4 r a i l o r e ¥ M W ? » 
U datò f SeeRtotì-!iW si iìtrtltl quasi 
e1pclu5ÌTamohÌe, î oine propone ì& cóm" 
mìBsioue, ai boLiiiicameuto della diretta 
tttna intorno a Roma- ^ 
._^^ Maurici appoggia anzi codesta prO:! 
^ t a ddla^ commissione come primo 
0a98O al bonificamento generale. 

^Ilreiitevft M^cmlti M Maraviglia 
dell'opposizione dj[ P^HpoHMl^ pro-I 
posta della commissione. W contrada 
'difeè e'oh argomenti politici, Igienica i 

'e.iri, I n DaUi^^ì^ì^s\hkA^^B&Mvr&t che 
le coraunìcaidouì colla colonna diBrow-
n« sono momentaneamente faterrotte. 

Quattromila montanari occnparcii» 
;l^|#tai*ò (imàmi ad Aq^unse i, t agM-
rono faoVLed attaccarono 1 dlstieca-

e %Ti colonna ritornerai al :Jamt6(f, 
: l a 

- r K v . ó ^ ^ 
Hernóatro 

Saint non ameÉtM i'uÉfÌità'^(i:raflt' 
.di(i8ima,deì; progótty, Mû si preoo^u^ 
"ftssal-deìl* uso e abuso che forse ^i 
farà, dei diritto d'espropriazione, s 

^^' PUr^tiHiOOrìa^Maniminijìspofi-
dono kil'.easeryajiioàti fatt* rf^Sàint-

Lfi firmo Al «iiùeMi.iHmo na«-«j««„-. 3orl,^fesl:eó%^dolò'StatO'avSre U( dì-
. S ; ? f . 1 > f A ^ * ^ f * * ? ^ ' ritto e l i dovére d'obbligare i pro-
a notantafliie l/adesi&ne troyata dal W^tàr i a;;teflòre o ridurre le iotàl 
Nicotera itfftdWfefibèdaìì'av^é'Il me- Umm ^m% ch'̂ t^off yèèhiftà'^anuo i 

gorosa appucazioDo déll.e^ leggi.'Non-
bisogna, per altro eaagerarae Pimpor-
tan'zaj' 

LA prohabiiH-V drretiim aa iin"iiii-
.<!tìcdo fra i vfWfViupfii di aloistra non 
;ànmerita"iió.' ''- '''"•'• • *'-'•'• 

Dopo udÌt(^4|^parero dei.gitìff'econf 

StOlWA„.j^.j-7 I t e r a n e i Sovrani 
il Duca d'Aflaì|»,j* » Principe]dì Na^-
poliaÈDompagQatìdàUeflaìi'ioCfìU-mi-
l.fcarì' e '̂ 5aftè'̂ d |̂i?e à Hcarono a! pa­
lazzo della .pféfetttìM'Ji^i;.,aiuterà 

.^rio Emaauelfejfipiij^ sala del, Consì­
glio piìOTEiaoìftleilinj I ^ ' ^^t^L^'i 

* Y 

.alia salute pubblicitf.-'fî '̂  9Ì:ÌHQÌ^.U« ,̂ , | 

'aihtarìiaiailTritoiiiò'agli scopi che ìè !. y 
àlsposizioiii della ìegge si propongono i ' ^ " 
^^-î gÉ!fc*é '̂"tàhtff-^*^gti*td*ì' altfi p ^ 
òtif?ire idrauitche quanto alle ope 
agrìcolo. -

Accetta ciie 8|^ggi)inga? lK,propo^ ; 
sta dìdla coaamlsioné^p^er i pciral lai-̂  

, , . , , vori di bonificamento nel perimotR ' 
|5uUi ed uomini poUtìot »ulia-^«esti<^idì dièci chilometri iatorno & Romaì 
he del Senato costituito in Alta Corte constatandone llimportanza e calcò 

Baiare s u . Assisa 11 processa ,^i , I ^ „ , ^ S ^ S t S a r n S f ^ * ^ ° 
sanantQ.^Il relativo dibattimento.av-is^-Iuflae, Umana aggiunge alcuae^rl^ 
v^^pp^e'alla^^é di-dicembre; ' ' ,' tóiohè circa le cause-'dei <̂mi?i,|ml 

jftqnttarlamento a qttolio che'e1*'a P^iustri luiigd Hê  còsttì'tóaVittiraC e 

poli, non e stato revocato. Per altro < ^ 

. l a .» icurA> 'es f f -5VJ lmot te rà :» ;^^ D!SP/iCCl DELL& NOTTE 

ur. 

r/ aw--^" 

I " i 
• i - ^ -

^ 
\ 

'S 
' ^X 

V J 

.̂1 

•J 

La cojninedìadi Augier ha^^ e vero 
— delle interminà bili ascelle ̂ a due cb,e 
riób j)t)ssonó (ÙLY d meiió, ^"'aiinojàre, 
ma.-b^sterebb#^!^^^gSMpfe^sat^ questo 
difetto i due tipi di Gìboyer- e del 
marchese d'Auberive* • 

È curioso tuttavìa ohe la burrasca 
scoppiasse proprio al terz'atto, nella 
scena stupenda fra il niarcìiese^ Ver-. 
nouiUet e Qiboyer. :̂  

Incuoila scena si compendiano, coma 
meglio non si potrebbe» tutti quei gra­
vissimi problemi sociali che, appntfto 
in questi giorni, tengono impensieriti e 
sospesi gli animi nòstri. : | 

Il marchesa rappresentala vec^llia 
aristocrazìa, caduta per aeppre, ma 
ili cui passato fu troppo spleridido, per-Ì 
chè^essa non guardi con altera ironia 
agii ìntlrig^hì e aXle basse nralit^l del 
t»roaen.t^. Ooafesso tuttavia qbe questo; 
•tipo ài leffii/l7n?^/a non può essere né: 
compreso né ammirato in Italia co^ie 
lo è in Francia, dove i, vecchi prò-' 
blemì che si credeàno risolti colla ri­
voluzione deireittantanòve e colla gÉi* 
t^liottina del 93^ risorgono ogni glor|io 
jiìò nuovi e più minacciosi. ;̂ : 

VernouiiUt. {^voszìmo- parente ^al| 
Mereadet di Balzac) non ci pare ^r-
mai che uiia figura sbiadita. Egli'^si: 
:risente troppo dell'epoca e della so­
cietà in mezzo a cui lohacollocato l'au-: 
tore. S|^otS^lI84i?>s^e>illregn(i^i; 
Luipi FiiippQ, ^n pìepo; dominio dei 

.jbtxnGìiieri e dej>u' a/farisHr \j^ \ 
Giboyer invece è una figura^ ii^'f^t-i 

luaà'/à* Nato, dal popolo, con miÙe 
.istinti malvagie.una sola virtìi- rlcfeoì 
d' apac ia ma. con una mez?iC^dupit-l 
zione e un mezzo ingegno, egli è̂  la 
verS:jnim0gin,e d^lìo sposfaip ; tonfa 
miile vie, ma. non rìese^ ia^.,alcaM, 
e allora (maledicendo ad una socib^ 

:Jn cui non bftsito.il uno talènto pir' 
riusfiiVtì 1̂ ^ qiì!a.lche cosa) incomincia, 
a fabbricar utopie e sì dichiara a-, 
pertam^iytg socialista. Ohi ^non è coii--
tento di sé s tmo, è ancor meno cp^-
tentp^dfegli allrì,,:: Quanti àiboyar,=ii 
incontraloa.à ogni istani,enpUa. vitsi^.J 

L' esecuzione —- lo dico non since­
rità—fntutt'a,ltrooheso'ìdìsfacehta-|~: 

Mppti fece di Vernouillet «911 î qo 
sfi-óìntaio, ma un ipocrita, fratèllo di 
quei,. |̂ipi che .&'tncoutr^jfio ia vSc»*C[-
fina'ta devota 0 nell'altra commedia 
d'ÀHgìer, Volpi e leoni.^ -, J , 

Zoppata sbagliò ad4lvi|tuTa nell'i^-Ì 
•J^&rpfetav& il personaggio* di pfihnyfir. |' 
Invece dell' ardito socialista, avevamo ' 
dinanzi a noì.ua imbecille. Non M-| 
fognava caricar troppo le tinta coiiii-' 
^^he, speiialmenteall* atto Q^uarto^nelia 

Si^'Romanza 6 pezzo concertato f̂etta '̂ 
' '16 primo Camoens. irfusoneVV i t, 

(eìi 

tjomoòLi SAIÌSA 

Abbiamo ricevuto il seguente tele 
gRaBama^^pariicoiare: ! »ss^^s«j 
.ih.' AnconOj 88. 

;«|ì corriere delie Marchéta.nmn-
ria òhe il guardasigmi) ineseguito &l 
pare.r# dei procuratori èenerali presso 

'^A.-IWÒUBX'M Fimi^Tj 
. ^ - r_;̂  r ^J 

^̂ « 

'>A> 

ì s? 
\ • \ f 

—^^r- * w " 

^:^ 

d6rfì,"a tertaini deiI^jlrit.~47t del Co-M 
dice DenalOi contro!,! i^iaóbaentJCiT-
fautori e giri .^derenti d̂ ji Oirpoli Bar-

/mtìiiii colia'i oòatampora^^ '•' chiusiita 
"ìoeaU'dl riunioni »;:--^^i,'f ^;:-; l' 
ti^est»;,notizia,CI yieae confermata. 4j,.-y^lzer. Nuova VieììnaTStraxìs'àk'ém 

5. Atjo, I. Duetto e pezzo cpaceixtato;^ -linWè^aSSl^F^p^e^-« cì-si'àssioHra-
e r M S S t l f ' ^ ' ' T 1 che l'onoV:guaraasigililha già inviata 

Z ! | a ì làppreseotanti del |uhbUcp MiSi-
i^tero ttna circularè noli sénioiàOTriii-

IH dicafo. 
^ r g;i '^cr iFTOìT' -tka 

•.--r;; 

.ti SODO p^nl^tì ,^rfiX0r,Ja>eU -̂-

, 0 

3.MazseUdia' Alia, i a \ a 
Firenze, 30, scrive: . . - . 
a^»P«»si i | gradOj^diaConftìrmare le 
notizie da noi dato^Wgli autori della 
terribile catastrofeifljVifNa^sìonjiJe^^^^^ 
_ Tutti gli elementi concorrono"iieP 
far ritenere che P'uno, il ya . ; .%ll | 
^^oldi^dhe prepàfS la'homlMi; e V^ltJoi 

,3 Furoflo arrestati altiH MgiiatV ^Ir 
•Vln^imòm^^ èbsì: il Sumero dea 
.gli arresti fatt^supéra- ia àettantifia:-
: ' Le tre baiioiere sequestrate fn yìà, 
delle Pitìzothere .hrià :erano : dell'In-
ternacionale^ LUateijnazìooalejlon iute 

-bandiera proprmT^ikiueììe^ jre appar-
A8soei4zÌP^i[a^,Siren!S;-:; 

f. l risultati dell'ìnJfliieataDortaroiifli 
i d importanti risuUati,.^e p'M-e «thiSo: 
autorità abbiauo n^io.. mani ij, bau-

.gmziz. Btofaul) 
I ^̂1 '\ 

, - > - - . 1 

•̂  y -

K^ Ìrf^ci,.f;a)l6grìam9 di'TìtóstB^àttà^ai j l * ^^\ tutta la matlissa, ' 

.ìffhj.'. .i 

tivo : òhe :ovo„essa^0?S6' sc'̂ p|fj at^f s&ld-
di;,Bocfei.e9©j|ijijetritìiù'jnj,a]^o, il ^^71 
mero delle vìttima garèbbs stato moì'-
to maggiore e ne ayj-eijbsroripolrtato^ 
danno anche i più Joutaai dalpuoip^ 
dell'esplosione. !Ì>.-v../u/. sa > mi< 

mviùìim 
^•^ -i.rwTTmj ' L ^ 

T ^ ì ^ r ^ r M 
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e^guìti alcuni aireati.^e fcft gU.aUrt 
V S - (^^oyannì'^al^ar^S^TSènodi ceHò • 
(% lìp^j^^imo a Firenze,- già iségretS'^ 
"^Ib di un Ctttdàle'e^rceàte.nella uo-
;st^a'città;;,j^^;.,;V |J.W',JUA4^Ì . h'•'>^. 

interpaììm-f mìì^ politica;- '̂ ^oi^niìemenfó-f^Oor^pb dlpibàatic'o'i'A U ^ t ' ^ ' ' " ? ' " ^ ^ ^ ^ W ,^^ft-t^fiÌ?te 
auternà. Sicdòine parla il dellaVoba-' ;grrnAB w S & i . e . ^ i e T L p e t t i v ^ fa ^^"^^^^^ ^^ f^rSt 
.bilità 9he roqor. OairoU non sia .la; inj^Iié.. :...:^%':^.:.-.^: ,?:,::::.;: 
grado^di ìnterreniro n^mràen martedì ^'-stì^erà ài^tkÌQ^_yiv'i pratiche hél" 
^Ua seduta della Cameia, hon mi me- diversi gruppi di Sinis^ai; onde avi^ 
raviglierei che sì facesse la lu^zittne vtare una crisi imraedia|a2 I; ^ ; 
^er-rnvolgimónto-ìtìlié JnJerpgHanze.-e-Qji Q^or. Nicotera, C -̂iépi: e^Depre^. 
^rima di quel,giorno, |i:^chosenxa,J^ tis sì mantengono estr^tteii lasciando 

resenza del presidente del go^igMo.eaHieft4:-l9Ìjlow ^̂ «l'cS?. :oi .8 a^e B^t j 
Intàhto l'agitazione è la confùaiquef 

an cresceadQ,nella Oaineya e Mc&î  
tecitono pare un mercato pubblico... cicoterìnc ia seguito 'all'ordine delV 
nel qtiale non ^'aflcauQ t seusair per 
nuella mercet, ol\e pomppaamente a' in-
^ itola salvezza del paesìsil,.. | applicazione deUè. leggi ©sìltenti,' che i J 

Degli uomini che si ; atteggiano a 
'salvatori quelli che ^li fan piit a-
vanti ispirano minor fllueia, ma forse 
.fluiranno coli'imporsi coi ciamori.... 
iij,a syuaziqrie, ò bifil raa|n|>g^im^(ÌO| 
|tìobÌ>iàmo^ cbufortaroi pensando chir k^ 
.ministero può considerarsi spacciato. 
Non crecièsi che possa Vaggìungere 
^ O T o t é ^ è u p ì ^ f b ^ . . ' . • '^' : 
J ' S. M. il R^spjt^tiitò.parecchi I tto-^ 
p in i politici, fra cui 1' onor. Sella. 

ì 

ElilÌNO, 29. ^ lliornali di Pigi 
Iroburgo-dìcono che' Shere Ali cojiS 
centra i' esercito, a ,Cabul„che è assa^ 
fortiiìcata. fc'IngliUterrti indirizzò alisi 
Russia ^na nota riguardò il discor*" 
di 'Kaul'Oianji. A •• 'ismi^Ml i 
'̂J;f|iO'NDR&, 2ff.V~ Il ̂ muij Nms hi 
da. SoTia che i.redìfa circassi sffcch'ég^ 
giaroao ,1200 ĉ Sb aeil ^Mretto diMii-i 
nicTneMà Slaciedònìà od "uccisero gli 
abitanti; .- (wq ', „-g ,,,..7:.,-...,-ni 

oPARI^I,.29;.Ì^ L|i ^at^sia'doii"»»''^ 
alle,!grandti$nìtenze4ic«pédire ai lord 
ambasciatovi & ObstautluopoU le iatrit--
zionl per regiilhre ì-e "divergenze fràf 
1 rUmanì èri ^^asi-viinardtì'ljf'dfeU-
..mitàì^bu^ deW ffontitìrà' fra ia RU' 
mMa e,ià"miie&Ha verso siiistrìa:: 

"^^SUDAPEST; %/—;I)a Còfeiì^flsiona 
JeLjìilaucio della tielegazioflo .aastrìa-^ 
.'.4,fiftderÌud^.iVaVa. ;dom(ifeid^ 
oraasy,-decise di discutere il birancl 
degli estéil^o'il credito'del 1.S79 .ger^ 
PocouT[ja4ionB.''̂ <\'̂  - SMi - i | 
-^BSIRLINO. 29^-'—'iCl^éa quarsht^ 
principali socialisti furouO esiliiitì^ | 
^^'•;qomNTINOP0LI, 29. f M P p r t ^ 
vuole rlprendea*p4 negoziati per P^c-' 
ifiOfflOdamento definitivo colla Rùssia, 
,1 turchi costvmacoao tinaftìrroviflwae-^ 
stinata a uuire Io lortiacazioui intorno^ 
alisv capì,tale* . maf^iin'ì 

ou-yrihì .:rf''^iA Al^^h^'^ fr.uruir.m •• 

-letti ì telegranimi-dòl-EarlaaiejitÒ ìtà4 

casione ^elì^attentato; 

sitki^=Kn^,ì iLatt-^ftK:; ::. i" . ( ; • ' ''-'ih 
P i a z z a d e t t e E r b e aS e. M. StMt̂  

f . ?* . cessìouuno, di^rAudrea; Hfìikii. 
(wa:*i^Ki^rlo} avvisa tutti quei hef-
neypli avveatpri, che ebbero © che o-
g îora, haai^o la. compiacenRa di ©att­
rarlo coi loro acquisti, ohe finp daiir 
V^^^i^, (V, hftitrasjpcato il MO »-

PAB.BRICA-GAPP 

3̂ . 
' ^ PIO VOLTB ?*RBMU5rA 

ohe spedisce all' iugroaso generi 
fabbrìiìazibne ' in: tutta ' le ̂  priiwijaa 
città d'-Itaiia, attualmente vende péé 
comodoi dei ipartioolari ìftndhn':^àl a?t-
niito ogàì sortàl di i CappolJl ; taoto tì 
9'flfrft̂ :a CllinttB-a ora di gran moda, 
come di Sgelerò, fiKbmfJ'di •siSum 
per Societài Bfflurffltsg, aetì-gééc agU 
stessi prezzi,che pi-atica all'ingrosso^ 

^i~.,^M.<'^ >'^'^'^i 
*•' -k 

•• -^r . . H ^ H V H ' - » ' 

U r i a Ste/ifttvin, Ì48S 89Ì 

111:1' 
. TìJì t-i; Il 'nKjìt-n .i-*^ ii^ijq il 

a prof. càV. CHERVlNvDOttt^^é W 
V Istituto .(tèi BalbitzienU ai Par^X 
(90, avenue d'Eylau), suesidìato d^t 
Governi francese ^s'italiano, aprirà il 
5. dicembre i a Venezia, Albergo della 
Luna, un CORSO DI PRONUNOIi^ 
egr la guarigione d«t baìbuzìeutìi Qiia .̂ 
sto corso durerà 20 giorni, laacrìvsrsl 
autìcijìàtameuta. ^ ' 5 591 

" r " 1-̂  ^,*JMiVi 

8:oui/--i"! 
^ j j 

1̂  

giorno dell'onof."-KIcotara destluatò"" 
a richiamare il Ministero all'esatta 
applicazione deìjè^ leggi ©sìltentii Ohe 
raccolse, già O^rarme. tra;-iUeputatì 
dì sinistra, del Centro sinistro e i 
dissidenti.^Toscani : è . .probabile che 
l i ^m^o ^lu^ietìti, r^ ' - _ :. 
pAyenlo V oforr^lffcotàfu avuto fei* 

un lungo colloquio' al i3uìrinale', forse 
da lui sollocitato «olla scusa della 
pMentaziohe di qualche indirizzo, 
cresce attuidnumte la fi,ua;in|iuenila;^^ 

TPerseperatizé^' 

JVI ITB 

laao 

~,REMATO TnBlÌ .BB«iV0' 

•̂1 r ,s Presidenza TECCHIO ̂ ^ 

; Al'ENE.^aO.l^ U gasfaruo non 
nflimalmente informato della ; nomina 
della (iommisslòn'e t\& da • per la jielì,̂  
initazion^ delle tVontieve,- La Càmera 
approvò l'òrg'ioìzzàzioae della giiar^' 
dia itìobilfìj • • ^ ^ •^•- '̂  

Ci^iUjr i^ 

^ < 
...1 

Hh r̂ t , ^ 

fi.̂ /f̂ ^ *̂̂ e t. 

, - t ^ ^ " ^ T - V J H , ^ ^ 

V^^r^'^Ìa^t|^9.«6»6Afi»ànzè non si ^ 
fatto vedsr^, ieri, a Montécitorid, ìém-
per non udire i colii;aènii poco Itisin-
^Meiri* f̂epoeó^ confortanti per lui;^che' 
§Ì facevano' siiÌÌa v6ta?(ione: dot ̂ pcQr, 
l'etto per-P abolìi!Ì»1ìi>'ci^rit XÌt 
j ^ esportaaì|)ne.|.'onpr^ S,8j.srait Doda 
gì è rèoatoleBÌlil Seoato ed t a pre­
gato che ai^sìBi^sse la discussione 
^el prQge.tt9 ilid^ega sul .macVaato, 
la quala ora all'ordine del giorno pef^j^tì-^ottenne nessun ri^ 
If seduta d?;ogg|.:r/Qhor.miaìstro;iha !l'j>nor. ZiolirdoUi insìà^ Ĵ 
preso a pretesto della domanda dì rin- ^ ^ e l e r s i difendere 
^io la (discussione doU^ :CamQra sjil Oggi fu iiiolto notata V assenza del-
progettQ^ga/£ì^|^vff993trìi^Ìoni;fer-^ Vfèaé. Sblìa dalla Gadierà. 

Roma, ^8. 
^WArano iMtrattati/é .(^a le^ari&ci-

pali individtiahÉa pariaineutari Òade 
preparare i |̂ terreno neìp eventualità 
d*una cris^i'iteuuta inevitabile. 

Si fijcero'Vive pratiche per persua­
dere Oatrollla presentare l§ dìcdissiò-: 
ni dell' intMO Gabiuotto avanti le ìa-
tarpollanze, onde lasKiare alla Corona 
maggiore Ul|Q£j4,,:di scelta; Bi%Mm 

, perdiè 
amen te 

roviarie, ma tutti s^mo che quella^ 
Ì3ii8Ctt§sìon6 è ìmpoC^bfte :̂ èfi&*a9sem« 
^lea elettiva fluc]|jè.,rìph Mi de^s* ;la 
|prlie delmiflistero. Il vero motivo 
j>pr cui Potior. Coda chieso ilrt^j^vìo 
dpUa discussione sut masiuato de'resi 
ricercarlo nelle Goudjzionrdel gabiv 

.» 

gèsìnai 

tà morale 
che ì giorni 
'|al6 8oaoconta|^^^^g ^t iJ -̂  IM-.i 

JZ'dì véne ita ,$9: 
« Oggi. 0^ m^è ohe arriva al toc­

co, provenifi^^ ida, Viej3ua,.arrìvraiì!|i 
a Venezia ((«Principe' Hassan, fijjlio 
del Viceré a" Egitto, accompagnato da'-
jMustafà mt^ìh. p da ni^i|i^i;0W seguito.' 
![lJP^4|pli|eGndeva ali* Ilòtal Reale 

Consigli^;, passò !Uiia cattiva notte in 
causa dì dolorÌT^aavralgioi alla coscia. 
Gli fa somministrato il chiniuo, sno-
ra^j (?h(j„ darà buo^i risultati,. Pi S 

•SegUrta « Ifluisce là 'tlacuaioiib del 
progetto per*"i'istituzione del monto 
di pensioni ai maestri ele|nentari. ii 

Il progetto è approvatola scrutinio 
segreto .cQn 52 voti conttió 31. 
. Digny ei Casati chiedòóo d'inter­

pellare i ministri dell'interno e della 
gfustizia circa la costiturione di as­
sociazioni dirette a, sovvertire !a isti-
tuzvojii e gli ordini Scial i e intorno 
all'«pplicazione delio ì^àki di sicu­
rezza pubblica. ""^'^"' If .--.'- --

Conforti avviserà il su$' collega de­
gli Inttìriìi per determinai^a lunedi il 
gipruo dello svolgimento t̂ i questa in­
terpellanza nella prossima ^eduta pub­
blica, ' "" | t • ••—•""' 

* , --gataffiiOaìiia^aLEa^ftT^jiiiMJoj^ 

\ ^i'tJl^^fri;^ 

•iSédéla dei 29 noì>embre 
-^Procedutosi al ballottaggio per la 

nomina di un commissari!^ del l'ilan-
cio, diacut^gi il projjetto di legge pel 
boni fica mento dell'Acro .B^pmano. . 

Filopantfl i^Hivisi^ Pefiaùii Pief^-p 
e MauHgi .ra-pòii^W a lOavore dì'ésao.* 

^llopdnti però'a'reridQrne più si» 
cura e sollecita l'attuazione, eroda 
neiioa^ivria *^tìa largaè^avera appli­
cazione della legg-a suJrasKr'oprìa^iqtiG 
in caam d'utilità pubbliua. 
r ^^y/i/.^i'accomsiuda'Chelì provvedi­
menti di Doìiiflcàniantiest^pdansì pur^^ 

^ l?°l^fev^Jl'*^ ©ertezza Danieli, e ^HdVamo si fermerà a Ve-f '?^ T"""^!^ ' ^?^^ ' Ì ' ' ' " "^1° ' ' ' ^^ 'S^»¥> ' ' ^^ 

^ S •^tJAiM^iMitàH^i^'^- '-^-^fì^i^ ^' >^ c i j 4 i t - i ^ ^ i _ - i > ^ * f a M ' ^ " i ^ / ^ - i ^ t MW"^ r ^ - v - i * < i i n i 4 i . ^ ^ - L V 7 ^ ^ . ^ * ' L j t > . ^ . _ ^ V P n - ^ r l Hf- ^•tff 

' l . . | r . , , l n 

dr nPeî fcpW vorrebbe che j^la leggo 8[ 

PARIGI, W:~ Uii taV6^?amma 
Ijondra al Jovtrnal des Débats smen­
tisce i'ÌHWoj.di una nota inglese a 
Pifitroburgo riguardo ul discorso di 
KaufTittan e dica Qho i rapporti fra 
P laghiUarra 0 la Russia sono.conci­
lianti., " «1 f 'r ' j ' •.! 

stro dell'iutornu, diede la dimissionai^ 
0:fU iiolninatopresidoAtè''dèlia C*--

•mera; -̂  .-̂ .ilà l̂̂ fe^ ..Ì J [Ì 

visioni furono richiamate dalla Tur̂ ^ 
;̂Chia, f- ^' P: " ' ''^-.' I 

aOSTAN'^INÒ'p^LC 29::i-4. Dieesl 
che, trattative sono;'intavolato fra 10 
Turchia-a-Ì*Iughìltarr4 per una nuo­
va convenzione avcat^x aA'Uoa?atteréi 

MAUItlJ>,.:!?9.!^T-fflIl Governo no 
crede necessarie misura straordinà 
1*11. t progetti.^doi. dfeìthagoghJl'dì s4 

''ragozaa e di 0anta sono senza iiip pop 
taiìzà. Bua dfiloiàUftìi marina parto 

"elpaiiti alla cospirazione fiiroao scaftì 
» a ' d a i q u a d r i / ' V - " t W ^ I 
" ̂ ^ ] ^ B R Ì B : # ^ ^ ' & ^ ^ é r ^ o co4 
ferì il toso^^d' Oro al Principe di m 

.i K|;yo*;^jtii(^ tffeé-^^i^gn^: 9ha'i 
Svizzera comprenda che 1' Europa de 
yfmi^à mèWì socialisti. • 
,- COSTAmuP^OpOLi, 29. -rSaUl 
aomfiìtìto miuiytro \1&X commercio 
Servar dell'interno, Surchid del 
giustiziai 0>?-mit;^' dei. J.vori puli | 
i ^ l w » - " . , •"" "̂ " -,%• . . j i 

I^ONp J ^ , 89. t ^ t \ Russia (fìitl-̂  
eipò tra milioni dì rubli por fortìa-' 
oaro'Soflài^ •• 8I-nii j 

t 06& 
-nrn'mr'ìfi ,f'.T 
j.i,,I).iSott9g(jrHto negoziìtftt?, iaw.,chìn*-
cagUa> rn^eaiie, lijout«rie,:;gl«ocfttollr 
ecc. ecc.. si fa un dovere d'avvìsaTà 
tutti i suoi bduevidi avvfliytorì che ha 
rasJoQatft~41-BUO~oBoFoiaÌo^sealsii-. 

• ueu t c ) dalU^ìYjii Portici Alti f'GaseL 
Trkmj e Via S. Lorenzo alla VI» 
S Ea.«L,l;.W.?.*Ofta.dì fronte alla 
Chiosa. , . . , > ; 

Fiducioso che varranno continuare 
la tiiro benevo!%Éil̂ ''coU' onorarlo per 
ì Loro aofjiuisti ; tanto piò che si tro­
verà sempre ben assortito nei sud­
detti articoli JSa'élla novità. 

Ef̂ ottre tiene deposito a PreE%Ì dft 
F a b b r i c a , di (ietta piedi in CoQ-o». 
dì s|uòrrirtrn;n:pOtìc'o e , Manilla per 
stanza in, tutte le dimenzioni. 
,;,Di più gli fw affld^tp punico depo-

83 to iespocialità per Padova disSM/T^n* 
CSealfarot t l ) d'ogni grandezza ia 
tutto ..fdltro sia per vìt^ggìo che par 
abitizìODi ^- rìtmfàTto' spedate per 
quelle persmio òhe soffrono il fredda 
ai piedi. 

prezzi M di; fabbrica da noa te-
ire'coìi.^oiWzìL ' ^ •^-M.U,.. :,. mai 

i i •; -

2-M, 

^r - GIUSEPPE ,FASQM^ii^ 
^ i u cl«à S e r v i Al. t 0 6 & 

ÀI 

ì'H'-' 

di iVuiite alla Qìiiesa. 
. -i J t i - i ' 

> ' V ^ 

f i 
^ • f 

!ifflti!i 

e eli 

i : . • ^ 

f i'-' A 
- . . " «ì 
. lFej»oMl?«!».fifjiiipr0 assortito intuite 

le dimensioni, VI» S. Wr^nwue^^ 

1 H. ^ -
i'.^. 

^ J ^ '•""X. 

m 

^J!h 

'é 
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^* 

CSÈte^V* WJHWHHW EaMIHlf:3l••Sfitì^S4i^.^ 

. i 

:-*^ , 

^ 

; i 

L- »l r r 
, ? • * ^*^ ìwfi m ^ -sT? i ' j ̂.^ .A 

lM€l|ml d i raW&!l©liè 1.1, S i a i I l T 

<iì u f f X i / ^ ? ki j pi i f " ' t B / i . f 11 ( -." • . 

É ' -^ - , i ' • Ì [ . T 

P Ili E 
. , ! • . > I « 863 

I 
r . ^ 

l'I 
' «Suar ig lone ' ' Ì ierre««a i l « l i « 
filniorroirii mediante rusodóirèTer'e 
.Pìllole del chlmìco-fbrraacista OARXO 
jGA^PAKlM dll^AUOVA. n .''^t lì.x* 

tlna scatola costa I*., t con rclatlta 
istruzione firmata à mflnQdaU'InTa»-

*tbre; Si spedisce a L ; * » © franco^dì 
petto per tmto SI Réfenoi ^ • ' • 
., .In jpatioT» si vendono eaclusìTa-
^w^nto.in.VU S. FERMO N. U75 e 
iboi^in altre farmacie,,,, ,.. .? 
' ' depositi : VcHeal»,'Fratelli Ponpì", 
•*«tÌÌB«, Luigi Biasioìì.aellwtt», Fa-
'hrìB Umberto. Brràclii, Zéttei Ò. B. 
aEauCo'wa, KigateiU Giovanni.. 

,* '«^l t t i :^^ 

P * & , | . - ^ r*^ 

4'' i^' 

r- -8s S 
- ^ . j • • j 

^-^ ^̂  r 

DI SCHERMA E GINNASTICA 

' Bài 1" ottóbre venne attivato Vorarlo 
delle lezioni di Scherma, Ginnastica 
eBàllót 

Slvrlcoraa ai genitori cHé pei loro 
ancìullì vi sono ore speciali e che in-
iflandolf a questa scuola oltreil t);:o-
varvi una hnona educazione flsìijft-
morale, procaccieranno loro ezì̂ andie 
•quei ginsti divertimenti cb^^ tanta 
««ldisfaziott(j incontrarenól'annods-

•t> Presso lo Stabilimeht* è >ltì vendita 
31 Trattato di ginnastica é.à uso dei 
maestri e maestre delle scuole prì-
aaarie, al prezzo AÌ t . 2, 30-488 
U l d r- - fcH 

Molino, a quattro ruote sito la Per-
namìat distretto di Monselic«. 

^Dirìgersi per le irattative'al signor 
Oiovanni forzati in Pernumia. 

i'. - . 

'•{-A L . ' - ^ ' . 

• r 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI S ' A D I T A 

• , , 80̂  novembre 
Tampojii,;dl Padova ore l i m. 48 «. 5l 
TempoW; di Roma ore 11 m. 61 «. 18 

•aeeoite aU'aJI^^ di m. 1*7 dal suolo 
• di m. S0,7 dal livello medie del maro 

r»r*S.-i;. 

SS^novembro Ore KOre> 
9 aatJSpem. 

ar-aV-TOlU. 754.1 751,6 752,1 
—"* — " - +12. 9 tu.*? t l 3 '5 

n:ii V 

i j 

0?e 
9 pom. 

{Tersa, oentlg.. 
^«ns. dei ys^ 

pere acq. . . 
\pM\.\A relat 

'. del Tento. 
'él.chU. oraria 
i del vento . . 

\ -

10,301 

r 

19 
nuYol. nuvol. 

1134' 9,17 
.91 1<-79^ 1 
ENE] SSE ! 

; 20 
nuvol. 

18 
^ I 

- • - : 

io del oieloi 
l : • . '. : : • , ^ r ' • • ! • • • ••••i , • • > - - ^ 

!>al mezzodì del SS al mezzodì del 29 
TtìraparatBra maeaima — +15/1 ' 
'• <' » iniaiiQR «i- -f- 9*2 

- ACQUA CADU'IJA DAL CIK^p, 
«aÙé 9 p. del £8 alle 9 a. del29 —m.lb,8 

r 

SPETTACOLI • ^ 
TEATRO CONCORDI- — La dramina-

tìca compagni» del eay. Luigi Monti 
rappresenta : Za?npe' 0 mosca, —̂  
Ore 8. '̂ '̂  

' ^ ' ' • 

,1 •• j _ . i - | _ _ j ; 

• - t - •té*-

£^alTii£ilurdÌp( p e r a u n » I o 
( ± ^ 

OTî l̂lTiUirf* fJtr u'imlnì drogai «tk ^uto 

W 

^' 
- ' f 

Debolezza. 
«oc. ecc. 

' • ; •? ; 

^ lihrn pubblfcjtto in qURJtto genere lo dU 
î îĵ Uit rc^jiflra gJd stata fatta della mede-

i Mi 
•-tei <h 1 <irci(j non t i i biao^fiio d 'ultuHnro rj^ico-

umnilniioDo L*Kdlzloi>e or l f f lun le 
d'i l .a^iirentius ÌJi L t i » ! » ai yud averd 
ia uu VoluEnfl i n o t t avo ili %'^'^ pLi^^lua 
OH £0 ijiGÌsiofil anatomjchd in acciajo 

t ^ 
J j 

a? 

EH 

"I ^ 

T i p o g . E d i t r i c e 

Padova "l.'SACCBEM - Via Servi 
t „ Ì •,.-" L. 

Lùsiialnà prof. IMlippo 
tì-

APPLICATA ALLA,aEBICmA 

Alimentazione è gestione 
Padova 1879, in-8" grande 

' " - - _ • • ' j _ ; _ 

Fresfio le liltireirle I S P 
A ADESCHI ed^^iieilIiO 
B r i l l i l i troTafel TendìMeì) 

h j 

•p 
V^^ ^ "I l i M.lJJ'0\l 

n-m )r'-^> •iyri''] ^ «'f ir' • '' ^' ' t ' l-. '-y 
r 

H I > -

-:•'--< B Ì ' K C I A U T X I D E O Ì L A DITTA, • 

1 ^ r 5 

41 ^ t f ; . r 

s.;i. 
K ^ O . 

'^-\ 
- t 

?1TK5» w r a m a j T ? g - g 1 ! f f i L f f V ^ I ^ J f l r f ^ g ^ i ' Ì T a j t W H f g ^ ^ ^ 

^̂ "â  

P"i?rf :v «I j 
. 1 1 1 

.V 
^ n J 

r \^ 

t'^'pVémìaie^i^otiMedcglià «t'Argento all'E f̂t̂ ^^ 3! \^ini eXi^uon ìialimi in Veneiii 1878;.jt 

• : ^ ' ruKiif^j r .1 I. ' • • l 

• . : Questo premiato lìqiiore di un sapore e profumò equiflliifisìmo serro 
S anche, QOiflQ un'eccellente ,bibita aU'.aCqua è può venire usato à^ ogni 

perfiODa (ìoft.tiittei, libertà, esseiìdo' siato scrupoloaamente analizzato'aaPj 
chiar. chimico Big. prof, F» CIOTTO p&^ M«O dei più tonici ed igienici 
liquori xne, circolano in commercio e la localo Società ?i'Incoraggia­
mento accompagnava air Inventore l'esteaissimo rappòrto coUe seguenti lu­
singhiere paroloî E,? - ^ , ; , 
.M •- «Da quel rappqvtolo^fcrìvente trae materia por congratularaì seco i 
€ Lei. della fatta mTenzibné e ad incorafigiarla a perseverare nelle sue cure ':. 
€ tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato J; 

, < OaKaosissiiDl rioscojio alia salute. > 354^» 
^cr^^^TV-^ --

NOTIZIE iìX BORSA 

ì ^ 

Piazza OaiIMdi K. 1214 A 
PADOVA 

s -
r * ó ; ' -

J A . ::':'• 

W l a o , ^ 8 C l s i à i s i l dolio prkoipalì,,fa^ttorie.',,,\ ::: - ' . 
KIIIO; (ili L u c c a qualità fine, sopraffine : ed extra. ' 

«posilo priìtu'lpale:^ Aque dello Tamerice^, dì 
ASoaBiecaUnl o del TetSssecI©. ••.̂ ^ 

Vendi t e a i r Ingrassa « deitaglSo. m «acf^alsoonA éonàmìls-

WEPfMS^B^ff 'Wfl fpWtBPWTttHW^BfPWaSHlCHlW^^ 

-̂  ^ 

AYTISO NUOVO ; i 
• ' • / : AVVISO :f̂ JOYO Y-. 

a a . 1 . . / 

- Col gìOTiìo. 15 corrente compii gli asBortimeiiti di ogm sorta pos­
sibile d l - S * o f l e l a n a , S é t a © V e l l u t i per'k'Stàjrìone on-
Irant^ eia da S I G K ORA cotae ,da "UOMO, nonché d'ogni specie di 
3*'«BK?W|-Jn USO' .C^®»<?*'<® <lalé% da TÌ^ggìo^da ea>;ulli, ecc., 
l S l a B € » € r l e :per UBO peisoaalB da tavola o da ìeito, C?l*Cit«nil^ 
con carte eguali^per tappezzerie, ecc. ecc. , ,: .^i„,,.. A^l-ivJ 

cora^itftfo s cani,Aligli avvocati 

ffrofeueW ;»art|^iitt t»fltla R. V t ó v s i ^ a « P»*oV^^ L ^ ( 

e V t - ,^ 

'i^étmsixU i!*ik'liàp- 4^it dei Segnaintldeetmifi HmliS6i tdlìtlS 
Pado¥« 1877 --- Tiposjraila Saochfltto ^ . •-

• J -̂ -̂ v̂  
- .rrfjii .: 

^ t r ' f 
1 r 

r«fl^%Hm^i«» i r^ 'a^e. 0^.11. t^lre. iir^A. K ^ 

^ > i i ; i . ^ ì . . . ; i;j. • k - U k — - • 4 - i j ^ 
0BlMaftSBfĴ aff«uiAf{V!cuìiiWi0mKc^ ^ ^ r ^ ^ i a f f ^ 

ff:£iSffHttr4irasiKi5:r*=»swffiSttn 

ì -

Pattenie 
da PADOVA 

. fBiato 

mieto 
omnibus 

w' 

dii-ctto 1' 

omnibus 

I Arrivi 
a VENEZIA 

"WeuemiA'per ¥•«<!«»¥• i 
> ^ : 

•i t I . ;pftrtfti:ita 

6,20 é 
8,— . 
9,34 'iP 

6,04 -
'•• 8 , i d » 

e,ao - . 
10,53 

6,14 I 
8,05-1 
0,25 . 

'ir 

1 I •- .-.^• 

Arridi 
a PADOVA 

- 10,41- - 1 

•©mnibua' 5,05 a. 
5;25 -

diretio 
misto 
diretto 12,55.p.;] ,,ì, 

; B ; ^ • * 

'i.i". ^ 

i j ' 

saUto 

6,2S »., 
6.45 -

e, i5 ' -' 10,10 . " 
9,57 - * 11,43 » 

e;u ^ 

, tM y 9,00 * ., 

i ^ ^ -« -. ì ' y ^ 1 1 

f P -
J X 

T 

i 
o 

Padova ,i paTt< 
VigocUnere . -
CftEDpodàrBeg:o . 
S. Giorgio Pert , 

int. 

rO 

f i .9- i 
ant, pólli pòm 

4,57 8, 3 2,24 7,1 
e, 8 8,14 2,30 r 

1 

h y % 

liat. 

1.̂ . 

an i 

1 
r. 

kom 

•a 
s 

,0 

om poi 
Basaano . pàPt. ,5,34 8,37 3,10 7,1 
Rosa - . . •M^t^4 8,47 3»22 7,4 

> ' I • « 

é;20 8,24 2 ,51X30 KoBuaBO . . . '5;51 8,543,887, 
K o ù D 9 9 Q.. -Q': 1 ' •• • '''•• •• i . i v . 5,20 8,33 3; 3 : 1 - . 

I 

; Pftrtcnzo 
^ da MESTRE 

omnibttii 6,12 a, 
10,49 

aÌTòttO;; ,B,1& p, 
mi»to ,' 6,10 w 
4n9 a Co-
" negliano 
OEùcibua 10,20 > 

CdSnc pey^ IBIcfetré 

Àmì 
a UDINE 

*-^-^ 

10,20 a.i 
2,45 p, 
8,84 -. 

2,14 a; 

PartoDze 
da UDINE 

omaibafl If̂ Ò %. 
mìfitO' . 6,10 » 
da Gonfie- . " 

gliaao 
omnibus 6,05 « 
diretto 9,44 . 
omnibuitf 3,35 p. 

. Arrivi 
a MESTRE 

^ ¥ • • i l 

6,(» (t, 
»» 6 -

lO.lfl -
12.57 p. , 
7*56 * ' 

P a d o v a per T è r o n a 

Partenze 
da PADOVA 

onnìbUB 6,57 a. 
diretto 10,1» 
omnibus 2,40 p.i 

.:: ••*^. • . 7 , 0 8 . • ? , • 
misto 12,50 A. 

: ( 

Arrivi -
a VEROMA 

0,27 ». 
n , 5 5 * 
5,16 p. 
0,40; r-: 
4. 7 ft. 

't̂ eìr'oWft per Padova, 

Partehzo 
da VERONA 

CampoBimpiero . '5,38 8,4213,15 7,44 
Villa del Conte . 5,53 8,56,3,32 .-r-
t^'ti^A^ì ) » " • • 6. 5 9, 8 3,45^,07 
Cittadella/ g; 15 0, ig 4, 3 8,19 

Roeaano . . . . , , ' 6 , 2 8 9,31 4,18 8,32 
RoRà . . . : 6,35 9,38 4,25 8,41 
BaHBano' V - » m 6,45 9,48 4,-37 8,61 

P..,,„.„„ • / a " . 6,04 9, 7 3,44 8;03 
Cttadellaj t̂  (GIM 9:17(4; 2 W f 
Villa del dpnte. ;fi,26 9,89 4,15] _ 
Caniposainpioro. 6,43 0,46 4 ,34" 
S. Giorgio Pert. 6,50 9,53 4 , ^ 
CampodarsegD . 
Vigodar«ora. 
Padova : arr. 

6,59 io; 2 4,86 
7 ,U 10,44 5,11 
7,22 10,25 5,23 

8, 

0, 
t—̂  

Ti«eiui|>VrovlBO 
^- ^ 

r I 

-, i 

omiiibDfl ' 6,20 i . 
31,40 » 

dirotto 4(35 p. 
omnibus 5,25 ,• 
misto 11^45 I* 

'' Arrivi 
aPADOVA 

" 7,47 à'. ' 
1,55 p. • 
6,09 - , 
7,54 . 
3, 4 a. 

V«ddva per Bologna 

, , Partenze 
'àa PADOVA 

|r Arrivi 
SBOLOGNA 

omnibaa 6,30 a. I 
misto 
diretto 2,10 p. 
omnibus 6,25 • 
dirotto 9,17 . 

10,46 a. 
11,58 »'£'«»,'' 1.55p. 

10,56 -

BolAgns per P a d o v a 

Partenze 
da BOLOGNA 

.dirotto • 1,15 a. 
da Rovigo 4,05 • 
omcibuK 
diretto 
omiiìbui 

4,55 -
12,40 »; 
5,15 -

Arrivi 
aPADOVA 

4,'25 a. 
misto 6, 5 " 

9,32 » 
: 3,50 p. 

9,17 . 

• • 

Vicenza. part. , 
S. Fiotto iaGÙ. 

pom, Dom ?: 

ìi'^r- T r c Y l B o - T i e e n i R a 

. i l . ' - j ì 
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Treviso 

i j ' • 

ant. ant. 
5,17 8,20'2,49 t , 16 
B.38| 8, '4l 'Sm'7iS7 Passe ,. 

CarmigBàno. . . . 6,46: 8,49 3,24,7,45) Istrana 
Fonianiva . . 5.56' 8,50 3,35 7,55 
n-** A n ) arr. 6,03 9, 6 3,43 8, 2 

S.MartiBodiLup. 6,24 9,27 4,16 8,23 
CRBtelfranco. ,. 6,37i Q, 40 4,35 8,36 
Albai-edo'. . . 6,49 9,52 4,i49 8,48 
Ifltrftna . . . 7, 310, 6 5 , 5,9,— 
Pa«ae,. , . 1 • 7,13 10,16 5,17 — 

é 
P 

• 
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^ -̂  

=1 
i 

ant. 
pa r t 14.63 

. . 5 * 6 
- - 5,16 

Albaiedo, . • 5,30 
GastolfràTico, V- 5,'44 
S.Martino di Lup. 5,55 

Fontaiiiva Ì; :Ì 6,23' 9,26 4,13 8, 
Carmignano. ,. 6,34 9,36 4,24 8,381 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,44 4,33 8,48 

ant. Ipom pom 
7,56 2,14 7,10 
8, 9 2,30! — 
8,19 2,42 7,27 
8,33 2,58, .— , 
8,47 3, IT'7,4-7 
8,58 3,32 7,57 
9, 9 3,46 8, 8 
9;i9 4, 4 8,21 

T ' n 
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TroviBo' / a r r / 7 , 2 6 10,29 5,33 9,211 Vioenza^^^aTT. 7, 5 10. 54 ,58 9, 7 
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, Vicenza 
Duoville 
Thìeno. 
Schio . 

partenza 
àat. pom.poni 
7,48 3,458,10 
8,14 4,13 8,36 

. . . , 18,35 4,37 8,57 
arrivo ' 8 ,50 4,52 9,12 

I . . ' -V.- I l : , ' i - -

SeW** ; .^partenza 
Tbione * * ̂ . - - • 
Duevilla . > , - . » 
VìooDza . amvo 

1 i r -

5,30 
5,48 

ant. ftni. poin 
Ì _ ) 

S 

• 9,20 5, 
9,38 B, 

6, 5 9,55 6,18| 
6,25 10,15 §,41 
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Randlta italiana goà* 

Xionàra tro mesi . . 
9'r&noi!i . .. . . ' . 
PrastU* N&EIÓHKW. 'h 
Azioni règia t&b&oitlai 
Banoa na^iouala . u 
ktionì meridlenail , 
Obbligai, meridionali. 
Bacca ióaoanà . 
Ofedlto moblliars 
Banca f^dn^rale. 

,̂ Keî ( t̂ia.ltaUana .. . 
.PavSsrI ....... 

PreflUto francesfl B 0*o 
Rendita francese 3 Om 

» » 5 Om 
^ '»-'^ ItaliàtìaBOio 
BanoàcU Francia . . 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Venete 
Obb. ferr. V. E. n. 1866 
•Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austriaca (oro} 
Oambió sn Londra. . 
Cambio sali'Italia. . 
QoseolldatL inglesi. < 
Taroo . • 

Ferrovie auRtrla^é 
Banca Nazionale/ . 
Napoleoni d'oro . 
Cambio sn Londra . 
Cambio sa Parigi^ . 
Rendita anstr. argento 

» In carta 
» In oro 

Mebllìare, . . . .! 

Qonsoliéato inglese .' 
Rendita italiana 
Lombarde. 
Turco , . 
Oambió su Berline 
Egiziane .1 u •. • 
Spagniiolpi «r. 

. Bor i ino 
AuBtrìacìiQ 
Lombarde, 
Mobiliare . 
RdHdlta italiana 

J'^ 

' 29 30 ! 
82 67 82 871 
Uhm nm 
27 45:37 48 

lflS55.HOlo| 

• 835̂  ^ 
203».' 
318 

835-1 
8042-i 
348 m 

630 - 6Sf) 
685 60 68» 

1 - * - ^ 

28 ' 29 
X12 07 UH 2' 
76 25 76 4* 

75 Q3 
. ' • 

76 3< 
> 1 L i 

« 41 

I •• -

241^^843 
13 - 72 
•73 - 973 

S43 - - 244 
61 66 61 75' 
25 27 

9ÌT4 
96 tì8 l 
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u-
j j 

¥ 

^ 

_0 

» ^ ft 

28 27 
9 111 

86:n ' 
13 93 14 25̂  
28 ' 29 

262 50,252.5 
7&3 -•ffSS; 

9 32 9 3 
lI6-'60 U6 4 
^46,30 46 30 
,62 20 62 20 
61 -̂  ' 61 ~ 
68 75 68 75-

216 30 227 40 
28 I '29' 

96 4al 56 81 
74 62 -,74 75 
14 - : 13 60 
l i 76 

54'-

11^51 

m 75i 
I4!li8--Ul£4i 
28 . 29 

437 60 438 ̂ , . 
119 50 119—I 
393 - 395 
73 9tì 73 60 

X ^ * 
i ^ H L h M 

^ L 

- J 

BULLBTJ^P OOUMEEOXALB 
VBHBiaUrSP. —'Rend. it. 80.40 80.55. 

I 20 franchi 21.96 31.97. 
MILANO, 29. — Rend. It. 82.65. 

I 20 banchi 22.00 21.96. 
Sete, Mercato invariato. 

hlOìm, 28. S&te. affari limltatlsgimi, 
prezzi stazionari. 
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